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T_.TBŒgy y DECRETT

Il numero 183 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contsene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduti i RR. decreti 28 ottobre 1885, n. 3464 (se-
rie 32) ; 25 ottobre 1889, n. 6483 (serie 32) ; 2ß gen-

naio 1893, n. 165; 18 giugno 1896, n. 261 e 19 mag-
gio 1901, n. 193, sull'ordinamento delle biblioteche
governative del Regno ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato il regolamento organico delle bibliotoche
pubbliche governative, annesso al presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione.

Art. 2.

Sono abrpysti i RR. decreti 28 ottobre 1885, n. 3464
(serie 3a) ; g ottobre 1889, n. 6483 (serie 32); 22 gen-
naio 1893, ü. 165; 18 giugno 1896, n. 261; 19 mag-
gio 1901, n. 193, ed ogni altra disposizione contraria
all'annesso regolamento organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccol ta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo essarvare.

Dato a Roma, addi 24 ottobre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: OIR.ANDO.
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I

REGOLANENTO

per le biblioteche pubbliche governative

TITOLO I.

Biblioteche pubbliche governative.

1. - Le biblioteche governative aperte al pubblico, e rette

dal Ministero della pubblica istruzione, si distinguono in biblio-

teche autonome e biblioteche che servono di sussidio ad altri Isti-

tuti, o che sono riunite amministrativamente ad Istituti mag-

glori.

Sono biblioteche autonome :

la la biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele di

I oma,

26 la biblioteca nazionale centrale di Firenze,
3a la biblioteca nazionale (Braidense) di Milano,
4a la bibliotoca nazionale di Napoli,
5a la biblioteca nazionale di Palermo,
6a la biblioteca nazionale universitaria di Torino (*),
76 la biblioteca nazionale (Marciana) di Venezia,
8a la biblioteca governativa di Cremona,
96 la biblioteca Marueelliana di Firenze,
10a la biblioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze,
l la la biblioteca Riccardiana di Firenze,
12a la biblioteca governativa di Lucca,
13a la biblioteca Estense di Modena,
14a la biblioteca Brancacciana di Napoli,
15a la biblioteca S4n Giacomo di Napoli,
16a la biblioteca Palatina di Par ma,
l7a la biblioteca Angelica di Roma,
18a la biblioteca Casanatense di Roma,
19a la biblioteca Lancisiana di Roma.

Sono biblioteche che servono di sussidio ad altri Istituti:

20a la biblioteca universitaria di Bologna,
21a la biblioteca universitaria di Cagliari,
22a la biblioteca universitaria di Catania,
23a la biblioteca universitaria di Genova,
24a la biblioteca universitaria di Messina,
25a la biblioteca universitaria di Modena,
26a la biblioteca universitaria di Napoli,
27* la biblioteca universitaria di Padova,
28a la biblioteca universitaria di Pavia,
29a la biblioteca universitaria di Pisa,
30a la biblioteca universitaria di Roma,
31a la biblioteca universitaria di Sassari,

322 la biblioteca Ventemiliana di Catania, riunita amministra
tivamente coll'universitaria di Roma, che è retta secondo il R. de-

creto 2 marzo 1882,

346 la biblioteca Valheelliana di Roma, ehe a retta secondo-

le disposizioni contenute nel R. decreto 15 ottobre 1884,

35a la sezione musicale della biblioteca Palatina di Parma,
che a retta secondo le dLSposizioni contenute nel decreto Ministe-
riale 24 novembre 1891,

36a la biblioteca Lucchesi-Palli, costituita in sezione autonoma
della bibhoteca nazionale di Napoli, che è retta secondo le dispo-
sizioni contenute nel R. decreto 16 dicembre 1900.

2. - È in facoltà del Ministero di provvedere con suoi de-
creti a riunire amministrativamento talune delle biblioteche mi-

nori ad altre maggiori della stessa citta, di regolarne in forma
più semplice ed economica l'uso pubblico, di specializzare alcune

bibliotoche, di convertire altre in musei bibliografici.

(*) V. legge 8 luglio 1904, n. 363.

Nelle città dove sono più biblioteche governative, i capi dello
biblioteche medesime costituiscono un Comitato, presieduto o con-

vocato dal capo superiore di grado e, in caso di parità di grado,
dal più anziano di ufficio, per deliberare sulle questioni d'interesse
comune (orari, vacanze, indirizzo degli acquisti, interpretazione e

applicazione uniforme dei regolamenti, ecc.) e per gli accordi di
cui all'art 10.

3. - Le biblioteche annesse agl'Istituti d'insegnamento supe-
riore del Regno, alle RR. Accademie letterarie e scientifiche, agli
Istituti di Bello Arti, alle gallerie e ai musei, ai RR. istituti di
istruzione media, non aperte al pubblico, sono rette da regola-
menti speciali.
Alle biblioteche annesse at monumenti nazionali sono applica-

bili le norme dol presente regolamento, e in particolar modo quelle
del titolo VI sull'uso pubblico, in quanto non contrastino con lo
norme speciali che le reggono.

4. -- Le due biblioteche nazionali-centrali di Roma e di F1-
renze tendono al fine di:

a) raccogliere e conservare ordinatamente tutto quello che
si pubblica in Italia, e che esse ricevono in virtù della legge sulla
stampa ;

b) arricchire la suppellettile letteraria e scientifica, per
modo da rappresentare compiutamente la storia del pensiero ita-
liano;

c) provvedersi delle opere straniore più importanti che il-
lustrino l'Italia nella sua storia e nella sua cultura scientifica,
artistica e letteraria;

d) rappresentare, quanto è possibile, nella sua continuità e
generalità, anche la cultura straniera.

5. -- Le altre bibhoteche pazionali, dovendo anch'esse rappre-
sentare la cultura italiana, e quanto à possibile la straniera, deb-
bono arricchire la loro suppellettile delle più importanti pubbli-
cazioni antiche e moderne, italiane e straniero.

Ciascuna-di esse deve procurare più specialmente di rappresen-
tare, col concorso delle altre biblioteche della citta, la cultura di
quella regione nella quale ha sede.

6. -- A questo fine intendono anche le altro biblioteche au-

tonome delle città dove è una biblioteca nazionale, quando o le
tavole della loro fondazione o il particolare loro intento non vo-

gliano altrimenti.
7. - Le biblioteche universitarie hanno obbligo:
a) di porgere ai discenti il necessario sussidio per quegli

studi che si compiono nell'Universita stessa;

b) di oŒrire agl'insegnanti gli strumenti di ricerca propri
della scienza che essi professano.

8. - Le biblioteche nazionali e le universitarie debbono con-
siderare come sussidiarie le altre pubbliche biblioteche esistenti
nella stessa città, siano o no governative, e nell'aumentare la
propria suppellettile debbono dare la preferenza a quelle parti
dello soibile, delle quali siano deficienti le altre biblioteche
locali.

9. - E costituita presso il Ministero dell'istruzione una
Giunta consultiva per le biblioteche, composta del direttore capo
della divisione da cui dipendono le biblioteche, con le funzioni
di presidente, del capo della sezione del personale delle bibliote-
che, con le funzioni di segretario, di un altro impiegato sup>
riore del Ministero, di quattro bibliotecari, capi e di due profes-
sori universitari, ordinari e straordinari. Questi ultimi settemem-
bri sono nominati dal ministro e restano in carica due anni.
Trascorso un anno dalla prima costituzione della Giunta, sa-

ranno estratti a sorte i nomi di due tra i bibliotecari e di uno
fra i professori, i quali decadranno dall'ufficio. Per gli anni suo-
cessivi, la decadenza sark determinata, per tutti i membri elettivi,
dall'anzianità nella carica.
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La Giunta conaultiva da il suo parere sulle questioni indicato
dal presente regolamento e su tutte le altro sulle quali piaccia
al ministro d'interrogarla.

10. - Il ministro provvode, con l'aiuto del personale supe-
riore delle biblioteche governative o tenendo conto delle norme

dettato dalla Giunta consultivadelle billioteche, ad esercitareuna
efHeace sorveglianza anche sulle biblioteche non governative, nella
misura consentita dalle leggi vigenti o dallo convenzioni stabilite
een gli enti proprietari o consegnatari delle biblioteche medesime,
allo scopo di assicurare la conservazione dei codici manoseritti,
degli incunaboli o dello incisioni e stampe rare e di pregio, acui
siano applicabili le disposizioni della leggo 12 giugno 1902,
.n. 185.
Con gli stessi mozzi provvede inoltro a facilitare il coordina-

mento delle funzioni fra le biblioteche governative e le biblio-
tooho non governativo di una stessa città, affinohð, nell'interesse

dei varii ordini di studiosi o dei vari rami di cultura, riescano
il piû possibilo effettivo lo disposizioni degli articoli 8 e 109

TITOLO II.

Ordinamento interno,

11. - Tutta la suppellettile letteraria e scientifloa e i mo-

bili esistenti nella biblioteca sono affidati per la custodia o per

la conservazione al capo della biblioteca,

12. - È stretto obbligo di ogni impiegato di dar subito av-

viso scritto al capo della biblioteca di qualunque sottrazione, di-

sporsiono, disordine o danno nella suppellettile o nel materiale

della biblioteca stessa, di cui abbia direttamente o indirettamente

motizia.

.Dollo smarrimento o sottrazione di opero si deve subito dare

ayyggo soritto ancho alll'impiegato che tiene l'elenco delle opere
smarrito o sottratte, di cui all'art. 27.

Chi contravvieno a questo disposizioni, incorre in peno disci,

plinari.
13. - Tutti i volumi delle opere stampato o manoseritte, e

tutti gli opuscoli che giå esistano od entrino in biblioteca, debbono

avoro impresso sul fronteepizio o sul verso un bollo particolare,
portante il nomo dolla biblioteca.

Questo bollo dove casero ripetuto sopra una pagina determinata

del volagle.
14. - Tutti i volumi di opore stampate o manoseritto e tutti

gli epuscoli che entrano in bibboteca, debbono essere immediata-

mente notati nel registro d'Ingresso, ed oltre al bollo partico-
lare della biblioteca, di cui all'art. 13, debbono avoro impresso il
numero progressivo sotto il quale sono notati in quel registro.
Questo numero progressivo è impresso con un contatore moc-

oanico nell'ultima pagina del testo di ogni volume od opuscolo.
15. - Per moglio assicuraro la conservazione dei volumi e

degli opuscoli a stampa di somma rarità bibliografica, che esi-
s‡ano od o·1trino in biblioteca, 11 Ministero, sentita la Giunti
consultiva, da particolari istruzioni.

16. - Ogni biblioteca deve possedere,
per le opere a stampa:

a) un inventario topografico generale;
b) un catalogo alfabatico per autori;

c) un catalogo per materie (o sistematico o reale);
e por i manoscritti:

a) un inventario topografico;
b) un catalogo alfabetico.

Questi due mezzi di ricorca possono essere utilmente sostituiti

da un inventario descrittivo corredato degl'indici necessari.

17. -- Tutto le opero stampate o manoseritte e tutti gli opu•
scoli, dopo essero stati notati nel registro di ingresso, debbono

essero descritti con osattezza bibliografica nelle schedo necessario

alla formazione dei cataloghi.

Ogni scheda deve avero il numero progressivo dato all'opera nel
registro d'ingresso, e la segnatura della collocazione.

18. - Tutte le opere della biblioteca devono avore una col-
locazione rappresentata da una segnatura apposta nell'interno o

sull'esterno di ciascun volume.

19. - Nell'inventario generale degh stampati e in quello dei
manosoritti sono registrate tutto le opere secondo l'ordino della
loro collocazione.

Questi due inventari sono tenuti a volume.

Negl'inventari è rigorosamente vietato di raschiare o di can-
oellare con acidi. Le correzioni che siano necessarie si fanno con
inchiostro rosso, per modo che si possa leggere sempre quello che
prima era scritto.
Nelle registrazioni che si fanno sugl'inventari, al titolo di ogni

opera sí devo aggiungere il numero progressivo ohe essa ha n'el
registro d'ingresso.

20. - Il catalogo alfabetico delle opere a stampa, compresi
gli opuscoli, e l'indice alfabetico dei manoseritti debbono essere
ordinati ciascuno in serie unica.

21. - Dal catalogo alfabetico degli stampati si debbono esclu-
dere gli spartiti o pezzi di musica, le carte geografiche, le stampo
o incisioni, le fotografi9 pubblicato senza testo, e in genero tutto
eið che deve esser registrato e descritto in un modo diverso da
quello adoperato per i libri propriamente detti.
Ë data facolta ai capi delle singole biblioteche di non riferire

nel catalogo alfabetico i titoli delle pubblicazioni di scarsa impor-
tanza per gli studiosi, che si tengono ordinate per classi o gruppi.
Il Ministero, sentita la Giunta consultiva, fissa le normo per la

formazione delle classi e dei gruppi di queste pubblicazioni.
22. - I cataloghi in uso non possono essere interrotti o tra-

sformati ,senza gravi ragioni e senza il consenso del Ministoi-o.
Coel la facoltà di trascrivore a volumi i cataloghi a schede o di
adottare nuovi sistemi è data dal Ministero, sentita la Giunta
consultiva, dopo che il capo della biblioteca abbia indicato il me-
todo che intende seguire, il tempo e la spesa che si prevole possa
occorrere.

Parimento non si può mutare l'ordinamento già esistento in una
biblioteca senza averno richiesto, con relazione motivata, od otte-
nuto l'assenso del Ministero.

23 - Nelle biblioteche, i cui cataloghi non si trov¡no in cor-
rispondenza con le norme del presente regolamento, i capi pro-
pongono al Ministero i lavori necessari per raggiungere questo
scopo, nella misura del possibile, dando la precedenza ai più
urgenti.

21. - Alla fino di ogni trimestre ciascuna biblioteca rende

conto al Ministero delle opero entrate e dei lavori fatti all'mven-

tario generale ed ai cataloghi coll' inviare uno specchio statistico
conforme al mod. A.

25. - Le biblioteche governative, che abbiano giå in buon

ordine gl' inventari e i cataloghi sopra detti degli stampati o dei
manosoritti, e quelli speciaji indicati all'art. 21, debbono compi-
lare a parte indici illustrati delle rarità e dolle specialità biblio-
grafiche, dando la precedenza alle collezioni piû numerose e più
iroportanti posseduto dalla biblioteca.

26. - I eataloghi vecchi delle bibliotecho, e cho sono fuori
d'uso, e gli olenchi e i cataloghi parziali che accompagnano l'ac-
quisto di intere collezioni, debbono essere diligentemento conser-
vati in modo da permetterne la consultazione.

27. - Oltre i cataloghi indicati agli articoli 16 o 21, ogni
biblioteca deve avere i seguenti registri:

a) delle opere in continuaziono, delle collezioni e dei pe-
riodici ,

b) delle opero incomplete ¡
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c) delle opero difettose;
d) dei duplicati;
e) delle opere smarrite o sottratte.

28. - Il registro delle opere in continuazione, delle collezioni
e dei periodici deve tenersi in schede mobili m conformità dei
moduli B segnando su di esse i volumi, fascicoli e fogli che a
mano a mano si ricevono.

29. - I registri delle opere incomplete e difettose debbono
tenersi a schede, sulle quali sia chiaramente indicato che cosa

manca.

30. - Il registro delle opere duplicate deve tenersi a schede
ordinate alfabeticamente. Sulle schede si notano la segnatura del-
l'esemplare migliore rimasto a uso pubbheo, e la provenienza di

tutti gli altri esemplari.

.

~31. - Il registro delle opere smarrite o sottratte, di cui agli
articoli 12 e 27, deve tenersi in conformith del mod. C.

32. - Ogni biblioteca deve avere anche i seguenti registri:
a) un registro d'ingresso;
b) un bollettario delle opere ordinate ai librai;
c) un libro di cassa;
d) un giornale delle spese;
e) un libro maestro dei creditori;
f) un registro delle opere date a legare;
g) un elenco a schede mobili dei manoscritti studiati;
h) un registro delle opere desiderate;

. i) un registro delle lettere in arrivo e uno di quelle in
pirtenza;

k) un inventario dei mobili;
I) i registri per il prestito dei libri prescritti dal regola-

gento speciale.
33. - 11 registro d' ngresso (mod. 1)) comprende tutti i ma-

nos:ritti e tutte le opere o parti di opere che entrano in bibho-

teet,_ sia per compra, sia per dono, sia per diritto di stampa.

Si pub separare il registro d'ingresso degli acquisti da quello
dei doni e da quello delle opere ricevute per diritto di stampa.
In questo caso, il numero d'ingresso deve essere sempre in unica

serie progressiva, coneaienata col necessari rimandi da un registro
all'al tro.

34. - Il bollettario delle opere ordinate ai librai deve esser

tenuto conforme al mod. E.

Tutte le ordinazioni date debbono portare la firma del capo.

33. -- Nel libro di cassa vanno registrate le risconsioni e i

pagamenti, allo scopo di tenere in evidenza il movimento dei fondi

che il Ministero anticipa alla biblioteca. Nel giornale delle spese

si registrano cronologicamente tutte le spese della biblioteca, ri-

partite secondo i capitoli del bilancio di previsione (mod. F).

36. - Per ogni lavoro o provvista, il capo deve chiedere la

ralativa fattura. Senza la fattura che li accompagni non possono

emera ricevuti in bibliote3a na hbri nè altri oggetti.

Nel libro maestro d<i eroditori si registrano volta per volta le

fatture dei conti rispettivi.
Un repertorio alfabetico richiama al nome di ciascun fornitore.
I pagamenti si segnano immediatamente nel libro di-cassa e nel

giornale delle spese, e si addebitano a loro luogo nel libro maestro.
37 - Nel r<gistro dei legatori (mod. G) si notano tutti i

libri dati a legare e a riparare.

Dopo il riscontro di consegna, il le¿atore, firmandosi sul rew

gistro, nota il giorno in cui ha ricevuto i libri, e quello in cui si

obbliga a riportarli. Nell'atto della oonsegna, il legatore riceve

una fattura d'accompagnamento (mod. E), che egli riporta in-
sieme con i libra 1 gati.
Nell'atto dolla restituzione, l'impiegato, verificato il lavoro e il

preno, dichiara, firmandosi nel registro stesso, dL KVor ri•OVutO

i libri.

Il legatore ha l'obbligo di apporre nell'interno della coperta di
ogni volume un cartellino portante il suo nome.

38. - Per ogni manoscrittto dato in lettura, devo notarsi

sopra l'apposita scheda il nome dei lettori che l' hanno studiato,,
con tutte le indicazioni richieste dal mod. I.

Queste schede costituiscono un catalogo, che si tiene ordinato
secondo la segnatura dei Codici studiati, e che puð essere, col

permesso del capo della biblioteca, consultato dai lettori.
39. - Tutta la corrispondenza epistolare della biblioteer col

Ministero, con gli altri uffici governativi e pubblici e coi privati,
deve esser registrata in conformità dei moduli Ko L, e deve
conservarsi ordinata nell'archivio della biblioteca stessa.

40. - L' inventario dei mobili deve tenersi secondo quanto
prescrivono la legge e il regolamento per l' amministrazione del

patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.

41. - Nell'interno della coperta d'ogni volume donato s' in.
colla un cartellino contenente il nome del donatore e la data del
dono.

42. - Nel mese di maggio il capo della biblioteca presenta
al Ministero il bilancio di previsione per lo spese ordinario, ri-
partite negh articoli in cui è suddiviso il giornale delle spese
(mod. F).
Egli pub aggiungervi le somme necessarie per lavori e bisognit

straordinari, delle quali abbia ottenuto precedentemente la con-

cessione dal Ministero.

43. - Ogni rendimento di conti della biblioteca deve essere

accompagnato da uno specchio il quale mostri:
1° l' entrata e le spese previste per tutto l'anne, secondo il

bilancio di previsione approvato dal Ministero ;
2° le somme già riscosse e quelle spese nell'anno, distin-

guendo quelle delle quali la biblioteca rerade conto da quello dei
canti precedenti ;

3° quanto ancora rimane dello somme assegnate per lo spese
ordinarie e straordinarie della biblioteca.

44. - Alla fine di ogni anno amministrativo, il capo della.
biblioteca invia al Ministero il bilancio consuntivo, accompagnan-
dolo con le opportune osservazioni.

45. - I capi delle biblioteche non possono, per quitunque
causa e senza pregiudizio della loro personale response.o]I¡tà, oi.
trepassare nell'anno la somma assegnata per le spese ordinario e
straordinario della biblioteca, nè spendere nell' aequisto dei libri,
una somma minore di quella assegnata a ques'o fine dal Mini-
stero; bensi debbono convertire nell'acquisto di liber le altre parti
della dote che per avventura soprevanzassero.

46. - Il cambio dei duplicati, veramente riconosciuti tali per
identità assoluta, pub essere autorizzato con deliberazione del Mi,
nistero, su proposta dei capi delle bibliotoehe,
Sul frontespizio d' ogni volume che cessa di appartenere alla

biblioteca, deve essere impresso un bollo particolare, per indicare
che il libro à na doppio ceduto e render nullo l'altro bollo che la
dichiarava proprietà della biblioteca.

47. - Nel corso di due anni nelle biblioteche minori e di
cinque nelle maggiori, tutti i libri debbono esser levati dagli scaf-
fali e spolverati.
Durante la revisione si tiene particolarmente nota dei libri e

degh scaffall infetti da tarli, da muffe o da altri parassiti.
I bibliotecari debbono proporre, el il ministro si riserva di fis-

sare, le norme ed i mezzi per la disinfezione ed il risanamento dei
voluuli e dei mobili.

Gli impiegati superiori e gli ordinatori o distributori, che non

siano incaricati di vigilare a queste operazioni, debbono, anche
nella settimana della spolveratura, occuparsi della revisione di
cui all'articolo seguente.
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48. - Durante il periodo della chiusura (art. 103) si procede,
con la scorta degli inventari, alla revisione parziale della bi-
blioteca.

Questa revisione à fatta da uno o più impiegati superiori e da
ordinatori o distributori.

Gli impiegati, a cui sia particolarmente affidata la custodia di
oerte sale della biblioteca, non prendono parte, ove sia possibile,
alla revisione dei libri o manoscritti di quelle sale.
I relativi verbali, firmati dagli impiegati che hanno fatto la re-

Visione, debbono essere conservati nell'archivio della biblioteca.
Nel caso di mancanze che dessero fondato sospetto di sottra-

zioni, il capo dolla biblioteca deve farne speciale rapporto al Mi-
nistero, rilevando, a confronto con le revisioni precedenti, tutte le
mancanze nuove e i rinvenimenti dei volumi che altra volta fos-
sero stati didhiarati smarriti o mancanti.

49. - Ad ogni libro tolto dagli seaffali, perche dato in pre-
stito o a legare, o temporaneamente dislocato per più di un giorno,
deve essere immediatamento sostituita una tavoletta con la segna.
tura e con le indicazioni relative. Una tavoletta deve essere pure
collocata al posto di quei libri che siano andati smarriti o

perduti.
La manoanza della tavoletta indicatrice ð considerata come grave

negligenza.
50. -- Tutti i libri dati in sala di lettura devono esser ri-

messi giorno per giorno al posto, salvo il caso che il lettore, nel
restituirli, abbia espressamente dichiarato, all'impiegato che li ri-
cevo, di voler servirsene il giorno successivo.
Per la ricollocazione dei libri dati in lettura o che ritornano dal

prestito o dal legatore, sono specialmente destinate la mezz'ora
che precede l'apertura e quella susseguente all'ora della chiusura
della biblioteca al pubblico.

TITOLO III.

Direzione delle biblioteche ed acquisti.
51. - Le biblioteche universitarie hanno una Commissione

permanento, composta dal rettore dell'Università, che la presiede,
dal capo della biblioteca e da un professore delegato, d'anno in

anno, da ciascuna Facolti.

Questa Commissione si riunisce di regola una volta all'anno
convocata dal rettore, e deve deliberare:

a) sull'acquisto dei libri;
b) sulla scelta dei periodici e delle riviste;
c) sulle pubblicazioni che si facciano a cura della bi-

blioteca;
d) sulle richiesto di fondi straordinari per spese impreviste ;

e) sopra ogni altra questione che si riferisca al migliora-
mento o alla sicurezza della sede della biblioteca;

f) sulle ore nelle quali la biblioteca deve essere aperta
por maggior comoditå dei professori e degli studenti.

52. - I capi delle biblioteche universitarie corrispondono di-
rottamento col Ministero per tutto cið che si riferisce all'Ammi-
nistrazione, al personale e alla disciplina della biblioteca.

53. - Le proposte da farsi al Ministero, per le quali sia ri-
chiesta una deliberazione della Commissione permanente, debbono
essere sempre accompagnate da una copia del processo verbale.

54. - Nelle biblioteche universitarie la Commissione perma-
monte delibera soltanto sopra sei decimi della parte della dota-

ziono assegnata dal Ministero per acquisto di hbri. Degli altri
quattro decimi dispone il capo della biblioteca, tenuto conto <lei

bisogni della biblioteca o delle proposte degli studiosi. L'onore
dello rivisto e delle opere in continuazione grava in parte pro-
porzionale sulle quote di ripartizione.

55. - Ogni anno, nella seduta ordinaria, la Commissione

permanente delibera quanto, sopra i sei decimi della somma con-

cedutale dal Ministero per aquisti di libri, può essere assegnato
a ciascuna Facolta, e

In questa ripartizione di sei decimi del fondo destinato per ao-

quisto di libri, la Commissione deve tener conto delle somme ehe

le biblioteche dello scuole o dei gabinetti, musei, eae., potessero
trarre dai loro propri assegni per lo stesso fine.

56. - I capi delle biblioteche debbono mandare al Ministero,
entro il mese di luglio, la relazione su di esse per l'anno ammi-
nistrativo compiuto.
I capi delle biblioteche universitarie hanno pure l'obbligo di

comunicare al rettore la relazione diretta al Ministero.

In questa relazione si rendo conto di quello che si riferisca :

a) al servizio pubblico;
b) ai lavori fatti durante l'anno nei cataloghi;
c) agli altri lavori compiuti o avviati di riordinamento, in-

dicando per ciascun lavoro gli impiegati che lo eseguiscono e

quale parte dei nuovi lavori s'intenda di eseguire dentro l'anno

iniziato.

Il capo della biblioteca pub aggiungere quello proposte che
creda opportune nell'interesse dell'Istituto al quale è preposto.

57. -- Quando il capo della biblioteca creda di proporre in-

novazioni, deve di ciascuna proposta fare oggetto di separata re-
lazione al Ministero.

58. -- Afinché gli studiosi abbiano notizia delle opere onde

si arricchiscono le biblioteche pubbliche:
a) la Biblioteca Nazionale centrale di Firenza dà in luce

periodicamente, diviso per materie, il bollottino bibliografico delle

pubblicazioni italiane che essa riceve per diritto di stampa;1
b) la Biblioteca Nazionale centrale di Roma pubblica pe-

riodicamente, diviso per materie, il bollettino bibliografico delle

opere moderne straniere che entrano nelle biblioteche governa-
tive, delle quali debbono esserle inviate le schede bibliografiche.
I bollettini bibliografici sopradetti sono distribuiti gratuita-

mente a tutti gli Istituti che dipendono dal Ministero.

TITOLO IV.

Im p i og a t i.

59. - Gl'impiegati delle biblioteche govornativo aperte al

pubbliee appartengono, secondo i titoli che da essi si richiedono

o gli uffici ai quali devono ademplero, alle seguenti categorie:
1° bibliotecario conservatori dei manoscritti;
2 sotto-bibliotecari o sotto-conservatori dei manosoritti;
3 ordinatori o distributori;
4 uscieri.

Il numero delle classi per ogni categoria e il numero degl'im-

piegati per ogni classo è determinato dal ruolo organico.
60. -- Gl'impiegati della prima categoria sono specialmento

responsabili della conservazione, dell'ordinamerito e dell'incre-

mento della suppellettile, del modo onde vengono eseguiti e pro-
cedono i lavori bibliografici, della regolarità dell'amministrazione,
del mantenimento della disciplina fra gl'impiegati o del buon an-

damento del servizio pubblicg della biblioteca.
Essi devono attendere in particolar modo ai lavori bibliografici

più difficili o importanti, agli stadt occorrenti per l'acquisto dei
libri, ed aiutare, quando sia necessario, gli studiosi nelle loro ri-
cerche in biblioteca.
Alla seconda cotegoria sono specialmente affidati i lavori di re-

gistrazione, di schedatura, di riscontro ai cataloghi, di statistica
e il servizio dei prestiti.
La terza categoria ha l'obbhgo di eseguire i lavori 'di trascri-

zione, di collocare o mantenere ordinati i libri negli seaffall, di
curarno la conservazione e di attendere specialmente alla distri-

buzione o ricollocazione delle opere chiesto per il servizio del pub-
blico e della biblioteoa.
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Alla quarta categoria spetta più particolarmente la continua
vigilanza nella sala di lettura e dei cataloghi, la pulizia della
suppellettile e dei locali, il basto servizio, e l'aiuto da darsi, ove

occorra, alla distribuzione.

È in facoltà del expo di derogare in qualche caso prudente-
míbate a quonte norme generali, quando ciò sia richiesto dalle

condizioni della bibliote•a, dalle speciati attitudini di aleuni im-
piegati, o dall'interesse del servizio.

61. -- Il bibliotecario che è capo di una biblioteca rappre-
senta la biblioteca, tratta gli affari col Ministero e cogli altri uf-
fini, tiene il carteggio coi privati e firma tut‡i gli atti e tutte le
lettere che si spediscono dalla bibloteca.

62. -- 11 capo della b.blioteca ha strettissimo obbligo:
a) di ben conservare la suppellettile aflidata alle sue cure,

della quale egli à custode responsabile (art. II);
b) di procurare che la suppellettile letteraria e scientifica

si accresca nel miglior mo3o possibile, secondo il fine al quale è
destinata la biblioteca;

c) di tencra questa suppellettile ordinata in modo che gli
studiosi possano utilmente valersene, ma con quelle cautele che
dalla responsabilità gli sono imposte;

d) di avere continua cura che l'inventario generale e tutti
i cataloghi vengano comp.lati esattamente, con carattere nitido e

chiare, e con uniformith, a che siano tenuti sempre in pari;
e) di vigilare l'andamento del servizio pubblico e la disci-

plina no!!a biblioteca;
f) di osservate e di fare osservare dagli impiegati da lui

dipendenti le prescrizioni contenute nei regolamenti in vigore, e
tutte quelle altre che fossero impartite dal Ministero.

In particolar modo deve vigilare all'esatta applicazione delle
norme di sicurezza da seguirsi nell'impianto dei sistemi d'illumi-
nazione e di riscaldamento, con l'aiuto della Commissione tecnica
stabilita dalle norma medesime, ed ð responsabile della esecu-

sione dei deÌiberati della Commissione suddetta, per quanto da
lui dipende.

63. -- 11 capo della biblioteca ogni mese si fa rendere conto

in iscritto, da tutti gli impiegati che attendono a lavori di ordi-
namento, dei lavori da essi fatti per la biblioteca.

Queste relazioni si conservono poi a disposizione del Ministero,
affinchè es,o possa esaininarle, quando voglia conoscere per qua-
lunque ragione l'opera prestata da ciascun impiegato.

64. - Alta fine di ogni anno il capo della biblioteca fa al
Miliittero un rapporto sull'opera prestata, sul merito degli im-
piegati, con particaltri indicazioni sulla loro assiduità, segnalando
quelli degni di essere promossi.
Nei casi di gravi irregolarità o di disordine del servizio, egli deve

riferirne immediatamente al Ministero.

65.. - Il capo della biblioteca tiene la cassa ed è intera-

mente responsabile delle somme riscosse o pagate per conto del-
l'Is‡ituto.
. Nessuna spesa può f4rsi per la biblioteca senzy l'ordine di lui.

Spetta a lui di vegliare sulla contghilità e sulla tenuta rego-
Iare dei libri di amministrazione, come pure di porre ogni cura
negli acquisti por la biblioteca.

66. - Il capo della biblioteca non può assentarsi dalla sua

sede se non in casi di grave urgenza, nè per più di quattro
giorni, senza aserne ottenuto il permesso dal Ministero.
Egli pað ogni anno, col consenso del Ministero, ottenere una

regolare licenza di trenta giorni.
67. - In caso di temporanea assenza del capo della biblio-

teca, ne fa le veoi il funzionario a c.o delegato dal Ministero, e,
in mancanza di delegazione, il bibliotecario o 11 sottobibliotecario
di classe più elevata, il quale deve adempiere agli uffici che dal

capo gli siano affidati, na puð cambiare o alterare le disposizioni
generali in vigore circa l'ordinamento della biblioteca.

68. - Il capo della biblioteca pub concedere licenzo dall'uf-
ficio, purchð il servizio non ne abbia danno e a condizione che il
numero totale dei giorni della licenza non superi in un anno i

trenta giorni per gl'impiegati e i venti per gli uscieri.
69. -- Le attribuzioni dell'economato sono assegnate o ripar-

tite a scelta del capo della biblioteca, tenendo conto delle attitu-
dini degl'im iegati.
Esse sono estenzialmente lo seguenti:

a) tenere la scrittura della bibliotesa, conservando le carte
e i documenti relativi, secondo quanto prescrive il presente rego-
lamento e quello sull'Amministrazione e contabilità generale dello
Stato ;

b) eseguire per ordine del capo tutti i pagamenti e compi-
lare i resoconti delle spese;

c) preparare entro il mese di maggio lo speechio del bi-
lancio di previsione per l'anno successivo;

d) curare il servizio di protocollo e di classificazione o cu-

stodia di tutte le earte amministrative;
e) redigere ogni mese le note nominative per la riscossione

degli stipendi degl'impiegati, e riscuoterh con la loro procura;

f) provvedere ai servizi di posta;
g) rispondere della conservazione e dell'uso di tutti gli og-

getti della biblioteca ad eccozione dei libri;

h) compilare l'inventario dei beni mobili, in conformith del

regolamento per l'amministrazione del patrimonio dello Stato;
i) preparare le note semestrali por le variazioni agli in-

ventari;
k) custodire le chiavi interne della biblioteca, tranne quella

affidata al capo;

l) conservare e dispensare gli oggetti di cancelleria tenendo
conto delle distribuzioni fatte ;

m) visitare i locali della biblioteca, per vedere se occorrano
riparazioni, e per aceertarsi che la suppellettile non soffra danno

per umidità od altra causa ;

n) vigilare gli operai che lavorano nella biblioteca;
o) dirigere 11 servizio di nettezza, e ourare la disciplina

degli unceri e dei fattorini, rispondendo del loro operato.
Ove sia possibile, le operazioni dell'economato e la custodia del-

l'archivio non debbono essere cumulate in una medesima per-
sona.

70. - In ciascuna biblioteca fra gPimpiegati di terza categoria
sono distribuite dal capo, e a seconda delle particolari attitudini,
le attribuzioni di ordinatore e quelle di distributore.
Di regola, le funzioni di ordinatore si affidano ai distributori

più anziani e più capaci.
7l. - Gli ordinatori o distributori, a vicenda per una setti-

mana, dobbono assistere con tutti gli uscieri all'apertura ed alla
chiusura della biblioteca.

Le chiavi della porta esterna dolla biblioteca debbono essere

conservate e star chiuse in una cassetta di ferro, della qualo ha
una chiavo l'incaricato della apertura o dolla chiusura ed un'altra
il capo.
E severamente vietato di cedere, anche por unmomento, guesta

chiave ad altra persona. Mentre la biblioteca è aperta la mattina
per il solo servizio di pulizia, l'ordinatore o distributore di sotti-
mana non può abbandonarla, na permettere ad alcuno di uscire
sotto qualsiasi pretesto o ragione, nè introdurre persone estranee.

Dove nella biblioteca abbia abitazione non il bibliotecario, ma
un custode, nella abitazione di questo e sotto la sua responsabi-
lita, iu una cassetta di ferro, solidamente murata e chiusa da cri-
stallo, si deve conservare un esomplare delle chiavi esterne della
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biblioteca, per modo che in caso d'incendio o di altro gravissimo
pericolo imminente possa il custode, rompendo il cristallo, aprire
subito la biblioteca.

L'ordinatore o distributore di settimana, accompagnato da un

usoiere, visita ogni giorno, prima che si chiuda la bibliotoca,
tutto le sale, e ancho i caloriferi quando siano stati accesi, i ru-
Linetti dell'acqua potabile e l'interruttore generale della luce

olottrica, ed assisto alla chiusura di tutte le finestre e delle porte
intorno.

Ambedue danno prova, coll'apporre la loro firma in un registro
speciale, giorno per giorno, di avere adempiuto a quest'obbligo.
Essi sono responsabili dei danni che potessero venire alla bi-

blioteca dalla loro negligenza nel fare questo servino.
Lo chiusure interne e i ripostigli di tutte le chiavi interne si

devono regolare con norme semplici e fisse, ben note al perso-
nale di direzione, al facente funzione di economo e al custode;
nð possono veniro variate senza grave ragione.
L'ordinatore o distributore di settimana deve pure intervenire

tutte le volte che occorra di aprire la biblioteca nei giorni
festivi.

72. - Torminato il servizio di pulizia, gli uscieri debbono
indossare il vestito uniforme del modello stabilito dal Ministero,
e avestirseno nell'uscire dalla biblioteca, compiuto l'orario di

ufBoio.

73. - All'ora indicata nell'orario gl'impiegati debbono tro.
Varsi in biblioteca o iscrivorsi nel registro di presenza. Nossuno
pub, senza liconza del capo, assentarsi durante le ore di servizio,
nè rimanero in biblioteca, senza speciale permesso, oltre l'ora

fissata per la chiusura.

L'impiegato che, per malattia o per altro legittimo impedi-
mento, non possa recarsi in ufficio, devo darne sollecitamente av-
viso per lettera al capo.

Durante le oro di servizio, tutti gli impiegati debbono aste-
norsi da qualunque lavoro estranoo al loro ufEcio o da tutto cio

che turbi il servizio e la quieto delle sale.

Nessuno può ricevero estranei nella sua stanza di ufficio e

nelle sale della biblioteca senza uno spoeiale permesso del capo.
74. - Gl'impiegati delle bibliotecho governative non possono

esercitare, oltre che gli ufnei vietati dalla legge sul cumulo in

data 19 luglio 1862, n. 723, neppure quelle altre occupazioni che
al Ministero, su rapporto del capp, sembrassero incompatibili col
retto funzionamento e col decoro dell'ufHolo. Inoltre non possono
nð direttamente nè indirettamente far traffico di manoscritti, di

libri, di stampe.
75. - Non possono essere destinati nella stessa biblioteca a

posti d'impiegati di ruolo con vincolo di diretta, normale dipen-
donza gerarchica gli ascendenti e i discendenti, i coniugi, i fra-
telli, il suocero ed il genero.

76. - Le pene disciplinari che possono applicarsi agl'impie-
gati dello bibliotecho pubbliche governative sono le seguenti:

lo ammonizione;
2° consura;
3° sospensione dallo stipendio ;

4° sospensione dall'ufficio con perdita dello stipendio;
5° revocaziono o destituzione.

.

L'ammonizione 6 fatta a voce o per iscritto dal capo.
La censura pub solo darsi per iscritto dal ministro, su rela-

zione motivata dol capo e sentite lo deduzioni del funzionario,
La sosponeione si pronuncia dal ministro, su relazione motivata

del capo ed in seguito al parere della speciale Commissione disci-
plinare istituita presso il Ministero. L'impiegato deferito, al giu-
dizio della Commissione disciplinare ha diritto di chiedere comu-

nicazione degli addebiti fattigli e di presentare le sue difese per
iscritto, o ancho personalmente

La revocazione o destituzione si delibera su parero della mode-

sima Commissione disciplinare e con le medesime garanzie.
Nel caso di destituzione con la clausola della perdita del diritte

alla pensione o alla indennità, deve essere ennsultata la Commis-

siono speciale, a norma dell'art. 183, lett.era D, del R. decreto 21
febbraio 1895, n 70.

77. - Le cause che danno luogo alle pene disciplinari, di cui
ai nn. l, 2, 3, 4 del procedente articolo, sono:

a) scortesia yorso il pubblico, negligenza o mancanza in

servizio o contro la discipling;
b) fatti notorî che abbiano fatto cadere il funzionarlo nelle

pubblica disistima;
c) condanna ad una pena restrittiva della libertå personale,

aampre che questa non importi la revocazione.

Sono senz'altro causa della sospensione di cui al n. 3, e in cagi
gravi anche di maggior pena, il chiedere o accettare da privati
mance, regalie o donativi per lavori fatti o servizi rosi nella qua-
lità d'impiegato; la dispersione, sottrazione o distruzione delle

schede dei cataloghi; il portar fuori di biblioteca, per proprio
uso o per uso altrui, schede, registri e libri, senza aver adem-

piuto, rispetto ai libri, alle formalità prescritte dal regolamento
sul prestito; il fumare entro i locali della biblioteca, e in gone-
rale il compiere atti ohe possano elettere comunque in pericolo
la conservazione delle raccolte.

78. - La revocazione o destituzione ha luogo per le seguenti
cause:

a) persistenza nelle cause che diedero luogo alla sospen-
stone;

b) negligenza abituale o mancanza gravissima in servizio o

contro la disciplina;
c) mancanza grave contro l'onore, la quale abbia suscitato

grave scandalo;

d) offesa alla persona del Ro o manifestatione pubblica di

un'opinione ostile alla Monarchia costituzionale;

e) condanna per roatt di falso, furto, truffa, appropriazione
indebita, corruzione, concussione, malversazione, od atterrtato ai

costumi.

79. - Entro un anno dalla pubblicazione del presente rago•
lamento, il Ministoro pubblicherà la tabella numeries de.gli im-

piegati di ciascuna categoria, assegnati alle singole bibliotecho.

TITOLO V.

Nomine e promozioni.

80. - Chiunque aspira ad impieghi nelle biblioteche gover-
native, dove essere cittadino italiano, e deve presentare :

a) la fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspirante ha

compiuto i diciotto anni e non ha oltrepassato i trenta.

Chi però aspira all'ufficio di apprendista deve essere in eta non

inferiore ai diciotto e non superiore ai ventiquattro anni;

b) un certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco

del luogo ove l' aspirante dimora, e la fedina criminale con la

data non an,teriore di un mese a quella dell'istanza;

c) un certificato di un medico condotto municipale, o d'un

medico militare, col qualo si attesti che l'aspirante à dotato di

robusta costituziono fisica, ed egente da difetti che lo rendano non

idoneo all'ufficio cui aspira;
d) una dichiarazione di essere disposto a prestar servizio in

quella biblioteca governativa che sark designata dal Ministero.
L'istanza, diretta al Ministero, deve essero scritta di proprio

pugno dall'aspirante.
81. - Gli aspiranti a posti di seconda e terza categoria, come

pure i eendidati all'esame di abilitazione, di cui all'art. 93, deb-
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Lono, prima di cominciare i risþettivi esami, sottoporsi ad una
prova speciale grafica, nella quale mostrino di sapere scrivere
sotto dettatura ed in scrittura chiarissima corrente un brano di
autore italiano.·Soltanto superando in modo sufficiente questa
provat 8040 ammessi agli esami.

82. - I concorsi alla seconda categoria debbono essere an-

nunziati due mesi prima nella Gazzetta ufficiale e nel Bollettino
ufficiale della pubblica istruzione.
Potra essere ammesso a questi concorsi chi abbia i requisiti in-

dicati all'art. 80 e una laurea dottorale, conseguita in una Uni-
versità del Regno o in un R. Istituto universitario.

11 concorso sara per esame da darsi in Roma, e comprenderà,
oltro la prova grafica di cui all'articolo precedente:

a) un componimento sopra un tema di storia della cultura
italiana;

b) una versione in italiano dalla lingua latina ;
c) la traserizione sotto dettatura di un passo di autore fran-

cese e la traduzione italiana del passo stesso, la quale deve farsi
in iscritto, senza aiuto di dizionari, na di altri libri;

d) una versione in italiano da una delle due lingue tedesca o
inglese a scelta del candidato;

e) una versione in italiano dal greco o da una lingua orien-
tale o da una lingua slava, a scelta del candidato.
La Commissione esaminatrice sara composta di cinque membri.
Gli esaminatori disporranno ciascuno di dieci voti per ogni sin-

gola prova.
Por ottenere la sufficier za ogni candidato dovra conseguire al-

meno sei decimi dei punti in ciascuna prova.
I vincitori del concorso saranno chiamati con decreto Ministe-

riale alla reggenza per un anno delPufficio di sotto bibliotecario,
con un assegno mensile di lire centocinquanta.

83. - Per poter essere nominato sotto bibliotecario di quarta
classe in ruolo, il sotto bibligtecario reggente, dopo un anno di
lodevole servizio attestato dal capo della biblioteca, deve superare
un esame di idoneità, che si dà in Roma.

Il sotto bibliotecario reggente presenta la sua domanda al capo
della biblioteca, il quale la trasmette al Mmistero, accompagnata
dalle informazioni sull'opera del candidato durante l'anno.
Il Ministero nomina la Commissione esaminatrice composta di

cinque membri, e fra essi il presidente.
Per conseguire l'idoneith, ð necessario che il candidato ottenga

almeno sette decimi dei punti in ciascuna prova di esame.

I nomi degli idonei sono pubblicati nel Bolleuino della pub-
blica istruzione.

84. - L'esame, di cui all'articolo precedente, comprende le
seguenti prove:

a) descrizione di un incunabulo della stampa;
b)descrizione di un [manoseritto, latino o volgare, e tra-

scrizione di un brano del manoscritto medesimo o di altro mano-
scritto a scelta della Commissione ;

c) esame orale di biblioteconomia o di bibliografia descrit-
tiva, con particolare riguardo alle norme per la catalogazione e

la classificaziono a materio, e con quesiti pratici;
d) esame orale sui vigenti regolamenti delle biblioteche e

sulle norme di contabilità dello Stato.

Nelle prove a) o b) è rigorosamente vietato l'uso di libri a

stampa e di note manoscritte.

I candidati che non si presentassero per giustificati motivi, o

non superassero la prova, possono ripeterla una sola volta, l'anno
successivo; ma se falliscano la seconda volta sono dispensati dal-
l'ufficio di sotto-bibliotecario reggente.
Possono essere ammeksi per la terza volta all'esame soltanto i

candidati che la seconda volta abbiano riportato sei decimi dei

punti in media.

85. - Le biblioteche governative, per preparare i giovani
all'afficio di ordinatore o distributore, hanno degli apprendisti.
Il numero degli apprendisti in servizio non pub mai superare

quello di venti.

Chi aspira all'ufficio di apprendista deve produrre i certificati
richiesti dall'art. 80, unendovi la licenza ginnasiale o normale,
o il certilicato della ottenuta ammissione o promozione al 3° corso
d'Istituto tecnico, e presentare l'istanza al capo della biblioteca

governativa, nella quale desidera prestare servizio.

Quando l'interesse del servizio della biblioteca lo voglia e ill

capo di essa creda che il richiedente sia in possesso di tutti quei
requisiti morali che sono necessari all'ufficio di apprendista, fa
al Ministero la proposta della nomina, dopo di aver sottoposto
il richiedente alla prova grafica di cui all'art. 81 e a una prova
di composizione italiana.

Queste due prove, insieme col rapporto particolareggísto del bi-
bliotecario sul candidato, vengono inviate al Ministero che, rico-
nosciuta la idoneita del richiedente, può decretarne la nomina'

L'apprendista assume l'obbligo di servire nella biblioteca a cui
viene destiziato, in tutte le ore d'ufficio, come gli altri impiegati,
e di fare tutti quei l oT che gli siano affidati dal capo della
biblioteca sotto la sua responsabilità.
Il Ministero, su proposta favorevole del bibliotecario che attesti

del lodevole servizio dell'apprendista, puð concedergli una retri-
buzione annua di lire seicento divisibile in quattro rate trime-
strali.

86. Per poter essere nominato ordinatore o distributore di

qu;nta classe, l'apprendista deve superare un esame di abilita-

zione dopo almeno un anno di pratica. L'esame, riservato ai soli
apprendisti, si da in Roma.
Il Ministero, sulle ínformazioni del capo della biblioteca, decido

se debba o no ammettere l'apprendista all'osame.
L'esame consiste in :

a) un componimento italiano;
b) una traduzione italiana di un passo di prosatore fran-

c se, fatta senz'aiuto di libri o dizionari;
c) una prova orale sull'ordinamento delle biblioteche.

La Commissione esaminatrice sarà composta di tre membri.
Gli esaminatori disporranno di dieci voti per ogni singola prova.
Per ottenere la sufficienza ogni candidato dovrà conseguire al-

meno sei decimi dei punti in ogni singola prova.
L'apprendista che fosse escluso, o non si presentasse senza giu-

stificati motivi, o non superasse l'esame, è dispensato dal servizio.
87. -- I sotto-bibliotecari reggenti e gli apprendisti, che non

dimostrassero di avere le attitudini necessarie, o che tenessero
una condotta negligente o riprovevole, possono essere licenziati su
proposta del capo.

88. - Per poter essere nominato bibliotecario o conservatore
dei manoscritti, ò necessario avere il diploma di abilitazione a

tale ufficio, che si ottieno per mezzo di un esame professionale,
di cui all'art. 93.

L'esame si tiene in Roma, e deve essere annunziato almeno due
mesi prima nella Gazzetta ugiciale e nel Bollettino della pub-
blica istruzione.

89. - Fra gl' impiegati delle biblioteche governative possono
presentarsi a questo esame i sotto-bibliotecari di qualunque clas-
se, i quah abbiano compiuto almeno sei anni di servizio nelle
bibli>t e

i si debbono presentare in tempo debito al capo la domandali
iscrizione, aceompagnata da una breve esposizione degli studi fatti,
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dei lavori eseguiti, o degli uffici esercitati in biblioteca, unendovi
i documenti che credano moglio opportuni.

90. - Sono ammesse all'esamo di abilitaziona all'ufficio di

bibliotecario o conservatore dei manoscritti persone fuori del ruolo
dello biblioteche, che desidorino procurarsi tale diploma; ma esso
non acquistano diritto alcuno a posti vacanti nell'amministrazione
dello biblioteche governativo.

91. - Il capo deve trasmettore in tempo utile al Ministero
. lo domando di cui all'art. 89, accompagnandole con le osserva-

zioni che eroda necessarie. Egli deve altresl porre in evidenza le

punizioni disciplinari o le sospensioni dall'impiego, che per av-
Ventura i concorrenti alla sua dipendenza avessero avuto durante
la loro carriera.

92. - La Commissione esaminatrice, composta di sette mem-
bri, tre dei quali appartenenti al personale direttivo [dolle biblio-
toche, è volta per volta nominata dal ministro di pubblica istru-
zione, che designa tra essi il presidente.
La Commissione determinera e regolerà l'ordine o la durata

delle provo scritte ed orali.

Gli esaminatori disporranno ciascuno di dieci voti per ogni sin-
gola prova scritta ed orale.

Por conseguire l'idoneitä, è necessario che il candidato attonga
almeno sette decimi dei punti in ogni materia, senza compensa-
zione.

Compiute le prove, la Commissione riferisce intorno all'esito del-
l'esame al Ministoro, il quale ha cura che i nomi degli idonei coi
punti ottenuti siano pubblicati nel Bollettino della pubblica istru-
zione almono entro due mesi.

93. - L'osame professionale per ottenore il diploma di abili-
taziono all'uffleio di bibliotecario o conservatore dei manoseritti

consiste, oltro alla prova grafloa di cui all'art. 81:

a) in una dissertaziono sopra un argomento di paleografia,
bibliografia o bibliotoconomia, a scelta del candidato, il quale
devo inviarno il manoscritto alla Commissione almeno quindici
giorni prima della data fissata per l'apertura dell'esame;

4) nelle seguenti prove scritte :
1° svolgimento di un argomento di storia della cultura ita-

liana, scelto dalla Commissione;
2 divisioni o suddivisioni di una classe del catalago a ma-

torie, ostratta a sorto dalla Commissione alla presenza dei can-

didati, secondo lo schema bibliografico che ò piû familiare a cia-

souno, cercando di dare dello diverso parti della scienza in essa

trattata le definizioni più precise possibili, e indicandone le fonti
bibliograficho più importanti;

3° schodatura di dieci opere a stampa, anticho e moderne, e

vario per lingua e per argomento, fra le quali un incunabulo,
assegnando a ciascuna la classe e la suddivisione alla quale essa

appartiene;
4° esame pratico di ricerche bibliografiche, risporgdendo in

iscritto, con l'aiuto del materiale di una biblioteca, a quesiti di
vario argomento proposti dalla Commissione. Le richieste dei libri,
che il candidato volesse consultare, debbono essere presentate
alla Commissione, che no tiono conto nel suo giudizio;

5° accurata descrizione di tre manoseritti, uno italiano, uno
latino o uno greco, l'ultimo dei quali deve essere descritto in
latino;

6° versione in franceso di un passo di scrittore italiano;
7° wrsione in italiano di un passo di uno scrittore classico

tedesco.
11 candidato può fare ancho una versione facoltativa da altre

lingue mo3erne, e questa prova serve a migliorare il punto che
gli si assegna por la prova obbligatoria.
Nelle prove di cui ai nn. 1, 2, 3, 5, 6 e 7, ð rigorosamente vie-

tato l'uso di libri, dizionari e noto;

c) nelle seguenti prove orali :
8° discussione della dissertazione di cui alla lettera a), o dello

altre prove scritte di soggetto bibliografloo;
9° risoluzione di quesiti intorno alle norme sulla compila-

zione e sull'ordinamento dei cataloghi;
10° lettuta di un passo di un manoscritto italiano e di un

altro o latino o greco e risposta a quesiti diversi di argomento
paloografico ;

11° esame sui' vigenti regolamenti por lo biblioteche o sulle

leggi e i regolamenti per l'amministrazione e la contabilità dello

Stato.

94. - Chi nell'esame di abilitaziono non sia dichiarato idonoo,

può ritentare la prova dell'esame dopo due anni; ma chi fallisca
anche in questo secondo esperimento, non puð più essere am-

messo all'esame.

Pub essere ammesso per la terza volta all'esame soltanto il

candidato che la seconda volta abbia riportato sei decimi dei

punti in media.

95. - A coloro che abbiano conseguito l'idoneita, il Ministero
rilascia il diploma di abilitazione all'ufneio di bibliotecario o con-

servatore dei manoscritti, notandovi i punti ottenuti.
96. - La nomina a bibliotecario o conservatore dei mano-

scritti di ultima classe à fatta dal Ministero senza concorso, per
merito o a scelta fra i sotto-bibliotecari o sotto-conservatori dei
manoscritti di prima classe, muniti del diploma di ab:litazione

all'ufHeio di bibliotecario o conservatore dei manoscritti.

97. - Quando in una biblioteca esista una collezione specia-
lissima e di molta importanza, che occorra afidare a persona prov-
vista di particolari studi, il Ministero puo, sentiti il capo della
biblioteca e la Giunta consultiva i er le biblioteche, apri e un con-
corso per titoli fra gl'impiegati del ruolo delle biblioteche per un

posto di sotto-bibliotecario o sotto-conservatore di prima olasse.
È in facoltà della Commissione di sottoporre i concirrenti ad

un esame speciale, il cui programmo vio lo deterinito n oi ein-

goli casi dalla Giunta consultiva delle bibliotecha.

Gl'impiegati dichiarati idonei non possono perb ossere promossi
alla prima categoria, ove non abbiano il diploma di cui all' arti-
colo 93.

98. - Per essere nominato a un posto vacante di useiere di

ultima classo, è necessario aver non meno di 20 anni e non più
di 30, o presentare, insieme con la domanda scritta di proprio
pugno, i documenti indicati dall'art. 80.

99. - Nelle principali biblioteche, in aiuto ai distributori ed

agli uscieri, possono essere nominati dei fattorini, complessiva-
mente in numero di venti, a norma della legge 8 luglio 1901,

n. 348 e del R. decreto 3 ottobre 1904, n. 651.

100. - Nella prima categoria lo promozioni hanno sempre

luogo senza concorso, per merito.

Nella seconda, terza e quarta categoria dimpiegati, le promo-

zioni si fanno per anzianita e per merito, in ordine progressivo di
classe: per due terzi secondo l'anzianità e por un terzo in ra-

gione del maggior merito.
Al conferimento dei posti vacanti di sotto-bibliotecario di prima

classe si provvede promovendo per due terzi, tenuto conto dell'an-

zianità di classe e del merito, i sotto-bibliotecari di seconda classe,

con o senza diploma, e per un torzo i sotto-bibliotecari provve-
duti di diploma di abilitazione all'ufficio di bibliotecario o conser-

vatore, tenuto conto della priorità dell'esame o dei punti ottenali.

Le promozioni per merito sono fatto a scelta dal ministro son-

tito il parera della Giunta consultiva por le biblioteche, la quale
per esprimere il suo parere dove tener conto in primo luogo del

buon servizio prostato o dei lavori compiuti nella qualità di

impiegato, o subordinatamento dei titoli letter tri e scientifici, o

dello pubblicazioni fatte.
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Dove sempre essere udito il parere dei capi delle biblioteche in
cui l'impiegato da promoversi per merito presti o abbia prestato
servizio ultimamente.

Non possono mai essere promossi per merito gli impiegati dei
quali non sia attestata dai rapporti annuali la continuata dili-

genza o assiduità nel servizio, di qualunque natura siano i titoli
che no attestino la capacità.
E c:si ð in facolta del ministro di non tener conto dell'anzia-

nitå rispetto alle promozioni, per quegli impiegati che siano in-

corsi nella censura per negligenza nell'adempimento del loro
uffleio.

101. - D'ora innanzi non potranno essere, neanche tempo-
raneamente, adibiti a lavori interni od uffici di biblioteca, in qua-
lunque qualità, persone che non facciano parte del ruolo orga-
nico delle biblioteche,

TITOLO VI.

Uso pubblico nelle biblioteche.

102. -- Le biblioteche governative stanno aperte al pubblico
tutti i giorni, eccettuate le domeniche, le feste nazionali e le al-
tre feste riconosciute dal calendario civile, i due ultimi giorni di
carnevale, dal giovedi santo al lunedi di Pasqua inclusivamente,
il giorno della commemoraziono dei morti, il 24 dicembre, il

giorno natalizio delle LL. MM. il Ro, la Regina e la Regina
Marire.
Unranto la vacanza autunnali, anche lo bibliotecho universita-

rie debbono restaro aperte al pubblico coñ l'orario prescritto dal-

l'art. 103.
103. - Ciascuna biblioteca resta chiusa al pubblico ogni

anno due settimane per la spolveratura e por la revisione pre-
scritte dagli articoli 47 e 43.

Durante la chiusura il capo devo assegnare un'ora e mezza in

ciascun giorno per il servizio pubblico del prestito dei libri.
- Nelle citta ove sono due o più biblioteche governative, quosta
chíasura non pub mai esso: fatta contemporaneamente da due o

più biblioteche.
Nelle biblioteche universitarie o di sussidio ad altri Istituti la

spolveratura o la revisíone si fanno sempre mentre l'Universitä o

gli altri Istituti sono chiusi.
Il capo devo quindici giorni innanzi la chiusura darne avviso

al pubblico anche per mezzo dei giornali.
104. - Nelle due settimane che la biblioteca resta chiusa al

pubblico per ragione di servizio interno, il capo non pub, senza
gravi motivi, assentarsi dall'ufficio, nè accordare congedi agli im-

piegati.
103. - Ogni altra interruzione nel servizio pubblico giorna-

licra della b·blioteca dove prima essere approvata dal Ministero.

Saltanto in casi di gravo el urgente necessitä, il capo pub, sotto
la propria responsabihtà, tener chiusa la biblioteca, avvisandone
immediatamente il Ministero,

Questa facoltà è estesa al rettore per lo biblioteche universi-

tarie.

106 - Nei giorni destinati al pubblico servizio ogni biblio-

te:a devo casore aporta almeno sei oro consecutive, senza contaro

quelle della lettura serale.
Gli orari delle biblioteche debbono essero approvati dal Mi-

nistero, e nelle città dove sono pih biblioteche debbono essere

coordinati per modo da permettere la massima durata della let-

tura pubblica.
107. -- Gl' impiegati debbono trovarsi in biblioteca mezz'ora

prim a che essa venga aperta al pubblico, e trattenervisi mezz'ora

dopo che fu chiusa ai lettori.
Nelle bibliote3he che stessero aperte al pubblico più di sei ore

al giorno, l'orario dell'afficio deve essere ordinato in modo che a

ciascun impiagato tacchino sette oro di lavoro, non contando per

gli uscieri il tempo da spendere ogni mattina nel servizio di pu-
lizza e spolveratura.
In casi straordinari, l'orario può essere, secondo il bisogno,

prolungato per ordine del capo o di chi ne fa le veci.
108. - È ammesso alla lettura nelle biblioteche governative

soltanto chi abbia oltrepassato il 18 * anno di etk. È perð in fa-
coltà del capo dolla biblioteca di ammettere nella sala di lettura

giovani studiosi di etå inferiore, concedendo loro solo quel libri
che creda confacenti ai loro studi.

109. -- Il ministro pub, nella citta dove sono più biblioteche
sentita la Giunta consultiva, stabilire speciali condizioni di am-
missione ad una di essa, in modo da restringerne la frequenta-
zione a qualche particolare ordine di studiosi, assicurando in

compenso al resto del pubblico l'uso di speciali biblioteche di cul-
tura più generale o popolare.

110. -- La lettura serale si fa, dove sia possibile, secondo lo
disposizioni date, caso per caso, dal Ministero.

111. - Dovo sia possibile, deve essere pure costituita una
sala di consultazione, riservata a determinate categorie di stu-
diosi, secondo le norme e le condizioni di ciascuna biblioteca.

112. - La domanda dei libri a stampa va fatta sempre in
iscritto sopra schede conformi al mod. M.
Nella scheda si devono indicare chiaramente il titolo, l'edizione

e il volume dell'opera domandata, e si deve seriŸoro in modo

leggibile il nomo e il cognome di chi fa la domanda.
Chi desse falso generalith, ð escluso temporaneabiente dalla bi-

blioteca, in caso di reeidiva l'esclusione può essere permanento.
Per ogni opera varfatta una richiesta separata.
Per regola generale, non possono darsi in lettura nella sala

pubblica più di due opere, nè più di quattro volumi per volta.
E in facolta di chi presiede al servizio pubblico di permettero

l'uso contemporaneo di un numero maggiore di opere o di vo-

lumi.
La richiesta è consegnata agli impiegati addetti al catalogo,

perchó sia indicata sulla scheda la collocazione del libro, tranno
il caso che il lettore non faccia da sè la ricerca nei ,cataloghi.
Consegnato il libro, l'impiegato ritira la scheda pel controllo

di restituzione.
113. - Le ricerche nei cataloghi sono fatte ordinariamente

dagli impiegati della biblioteca; ma col permesso dell'impiegato
che sopraintende ai.cataloghi e sotto la sua sorveglianza possono
farle anche gli studiosi,
In nessun caso i lettori possono accedere agli scaffali se non

siano quelli aperti al pubblico por la consultazione.
La richiesta può anche essere depositata in una cassetta spe-

ciale all'ingresso della biblioteca. In questo caso il lettore trova
pronto, il giorno successivo, nella sala della distribuzione, il libro
desiderato, o, se questo non possa essero dato in lettura, la ri-
sposta relativa alla sua domanda.
Quando una richiesta non possa essere soddisfatta perché le

opere non siano possedute dalla biblioteca o siano escluse dalla
lettura o si trovino per qualsiasi ragione assenti dagli scaffali,
gl'impiegati del catalogo e i distributori sono tenuti a indicare
sulla scheda relativa, sottoscrivendola, le ragioni precise per cui

l'opera non fu consegnata al richiedente. Quoste richieste, annul-
Iato in presenza del lettore, vengono passate al capo della biblio-

toca per gli opportuni controlli.
114. - Gl'inounabuli della stampa, i libri rari, le edizioni di

gran prezzo, le incisioni, i disegni possono darsi in esame e studio
durante il solo orario diurno, col permesso del capo e sotto spe-
eiale sorvoglianza.

115. - È vietato il lueidare; ma in caso di assoluta neces-

sità, riconosciuta dal capo della biblioteca, questi può concederne

il permesso con quelle caute'e che valgano ad impelire ogni
danno.

E vietato l'uso del compasso, degl'inchiostri e dei colori.
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116. - È in facoltà del capo della bibliotaca di consentire, a
scopo di studio, riproduzioni fotografiche dagli originali dalla bi-
blioteca a chine faccia domanJa scritta, indicando lo scopo dello

studio, d obblifandosi a osservare le cautelo richieste dal capo
della biblioteca per la migliore tutela dell'originale.
Per lo.riproduzioni destinato a esser pubblicato e per quanto

altre abbiano, a giudizio del bibliotecario, particolare interesse pa-
loografico, bibliografico o artistico, il richiedento deve rilasciare
alla biblioteca da uno a tro esemplari perfetti delle tavole ripro-
dotto, o, in cambio di essi, una copia della pubblicazione che com-

prendo quei facsimili, o ciò secondo la entita della riproduziono
o gli accordi prestabiliti col capo della biblioteca.
Quando la riproduzione abbia straordinaria importanza, sia per

la mole sia per altra ragiono, la domanda vieno accompagnata o

prosontata dal capo della biblioteca al Ministero con un rapporto
sulla convenienza della concessione e sullo speciali condizioni cui
fosso opportuno subordinarla,

117. - È in facoltà del capo, ove ne sia richiesto, di rila-
sciare dichiarazioni di conformitä su copie di manoscritti o stam-

pati posseduti dalla bibliotoca. In tal caso, le copie debbono es-
soro stese su carta da bollo, a termini dell'art. 19, n. 7, della
legge sul bollo (R. deoroto 4 luglio 1897, n. 414).

118. - Senza il parmosso del capo non possono esser dati in
lettura i romanzi, i giornali politici non ancora legati, e tutti i
libri di frivolo argomento o di mero passatempo.
E vietato daro in lettura libri immorali o accompagnati da di-

segni oseeni, tranno il caso che il capo riconosca che sono ne-

cessari per un determinato studio letterario, storico o seien-
tifico.
Le traduzioni di classici e le raccolto di temi svolti per uso

soolastico non possono essero date in lettura agli alunni delle
a3uolo secondario senza espressa licenza del capo dell'Istituto di
cui ð alunno il richiedente.

119. -- Nessun lettore potra uscire dalla sala di lettura senza

aver restituito prima le opere ricevute.
Le richieste di libri firmate dal lettore debbono essere annullate

all'atto della restituzione e trattenute presso l'ufficio,
120. - Prima di dare in lettura manoscritti o libri rari, il

capo ha il dovere di assicurarsi con prudente discernimento della
identità del richiedente o della legittimità degli intondimenti con
i quali il cimelio è richiesto in lettura.

121. - I manoscritti debbono essere dati in lettura, se è pos-
sibile, in stanza separata, o non mai di sera.
Chi chiodo un manoseritto, dove obbligarsi ad osservare tutte le

prosorizioni cho gli vengano date dal capo.
Egli devo farne domanda su scheda a riscontro stampata (mod. N),

indicando con ohiarezza il titolo del manoscritto, il volume desi-
derato o la segnatura che porta.
La parte principale della scheda rimano presso l'impiegato che

ha in custodia i manoscritti per tutto il tempo che il codico sta

a disposizione del lettore. Lo scontrino attesta la consegna fatta

del codico ed è presentato e ritirato dal lettore ogni volta che
l'ottiene in lettura o ne fa la restituzione.

122. - Chi domanda un manoseritto, deve indicare sulla ri-
chiesta (mod. N) se intende copiarlo, farne estratti, collazionarlo
con altro codico o edizione a stampa, o semplicemente esaminarlo.
Chi studia o copia per altri il manoscritto, ha parimenti ob-

bligo di dare le notizie sopra indicate, designando la persona che

gli ha commesso il lavoro.

Le bibliptoche cho ricevono col consenso del Ministero un ma-

nosaritto da un'altra biblioteca sono pure in obbligo di accompa-
gnare la restituzione del manoscritto con le soprad lette notizie,
trasmettendo alla biblioteca cui appartiene il manoscritto il mo-
dulo di cui all'art. 38.

Chiunque si rifiuti di dare con tutta esattezza le indicazioni so-

pra accennate al capo della biblioteca,·non potrà avere in lettura
il manoscritto richiesto.

123. - Lo opere a stampa o manoseritte nellabibliotecadeb-

bono essere sempre adoperate con ogni cura o dibgenza, perch&
non soffrano danno.

È vietato di far sognt o s3riyore nello opere stampato e mano-

scritte della biblioteca, anche quando si trattasse di correggero

qualche sbaglio evidente dall'autore, o qualche erroro di stampa.
Non a permesso a due o più lettori di servirst nella sala di

lettura contemporanoamento di una medesima opera stampata o

manoseritta.
È rigorosamente vietato l'uso di qualunque reagento chimico

sulla scrittura dei manoscritti.
124. - Non possono essore dati in lettura i libri non ancora

registrati, non bollati nå numerati, e neppure i libri o fascicoli
non cuciti in maniera da garantire la loro conservaziono,

125. - È consentito il prostito di libri o manoscritti con
l'osservanza delle prescrizioni determinato dal regolamento spo-
ciale.

126. --- Per speciali ricerche bibliografiche, gli studiosi pos •
sono rivolgersi in persona o per lettera ai capi dello bibliotecho

governative.
I capi delle biblioteche fanno queste ricerche come lo consen-

tano le altre loro occupazioni e gli altri doveri d'ufficio.
127. - Alla fine di ogni mese ciascuna biblioteca deve man-

daro al blinistero uno specchio statistico (mod. 0) del numero dei

lettori e delle opero stampate o manoseritto date in lettura e di

quelle date in prestito.
128. - Il capo pub consentire che si visitino le sale della

biblioteca o si vedano i cimili in essa raccolti ed esposti, deter-
minando, se occorre, i giorni e le ore.

Il visitatore deve conformarsi a tutte quelle presernioni che gli
vengano date dall'impiegato che l'accomp9gna.

129. - Nella sala di lettura nessuno puð entrare o tratte-

nersi per semplice passatempo o per qualsiasi altra ragione estra.
nea allo studio.

In qualsiasi sala o parte della biblioteca è a tutti iigorosa-
mente vietato di famare.

130. - Il capo pub escluderd temporaneamente o definitiva-

mente dalla biblioteca coloro che trasgrediseano o violino la d:-

seiplina della biblioteca, o ne turbino in alcun moda la quiete.
Nel caso di esclusione definitiva, il capo dalla biblioto a deve

immediatamento riferirne al Ministero, al quale l'es-luso può fare
ricorso.

131.-Chi si rendessecolpevolo di sottrazione o di guasti in
una biblioteca, sara deferito all'autorità giudiziaria ed escluso da

tutte lo bibliotoche governativo del Regno.
Saranno parimente esclusi da tutte le biblioteche governativo

coloro che avessero commesso altre gravi mancanza in una pub-
blica biblioteca.
I nomi degli esclusi saranno inlicati in un avviso affisso in bi.

blioteca e pubblicati nel Bollettino del Ministero di pubblica istru-
zione.

132. - Gl'impiogati debbono evitare con cura tutto ciò che, pur
non assendo esplicitamente vietato, possa far diventare incomodo

o sgradito agli studiosi il frequentare la biblioteca.
Chi credesse d'aver giusto motivo di lagnarsi del contegno di

qualcuno degli impiegati, deve, senza recare alcan disturto alla

pubblica lettura, ricorrere al capo della bibliotccs.
133.-Ogni biblioteca determina, secondoloproprieto11izioli

e i propri bisogni le norme che il pubblico deve osservare perch6
proceda regolarmente il servizio per la lettura diurna e serale,
perché l'ordine nelle sale di studio sia mantenuto, e par il retto
uso e la conservaziono della suppellettile.
Questi regolamenti particolari non debbono discostarsi dalle pre-

scrizioni generali contenute nel preseate regolamento, o debbono
essere inviati al Ministoro per essere approvati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pu¾lica istruzicne

RAVA.
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Mod. B.
. . . . . . . . . . . . . . . . . Art. 28 del regolamento

Colloc. . . . .

Stamp.a....................... (..............
Provenienza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Periodicità : . . . . . . . . .

Abbiamo dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . L'anno comincia col . . . . .

lli OTE

100 . . . (Anno . . . . .
Vol

. . . .) Reg. Ingr. N. . . . Prezzo . . . . . . .

Gonn. Febb. Marzo Aprile Magg. Giug. Luglio Ag. Sett. Ott. Nov. Dic.

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

373839404142434445464748

49 50 51 52 53 Frontospizio
Indico

190 , . (Anno . . . . . Vol. . . . .) Reg. Ingr. N.
. . . . Prezzo .

Genn. Febb. Marzo Aprile Magg. Giug. Luglio Ag. Sett. Ott. Nov. Dio.

I 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24

25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

373839404142434445464748

49 50 51 52 53 Frontespizio
Indico

190 . . . (Anno . . . , , Vol. . . . .) Reg. Ingr. N. . . . . Prezzo .

I

Genn. Febb. Marzo Aprile Magg. Giug. Luglio Ag. Sett. Ott. Nov. Dic.

123456789101112

13 14 15 16 l'T 18 19 20 21 23 23 24

25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36

37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48

49 50 51 53 53 Frontespizio
Indice
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hiod. 13*
Art.Sì del regolatnento.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Colloc. . . . . . . . . . . . .

Stan2pa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (provvis. . . . . . . . . . .)
Provenica a: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Quotidiano . . . . . . . . . .

Abbe.rrodal..................... L'annocommoiacol .....

ILO
. . . . (Anno . . . . .) Prezzo

. . . . . Reg. Ingr. N.

1 2 3 4 5 6 7 8 0 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20

21 22 23 24 23 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40

41 42 43 44 43 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 00

01 62 63 64 63 66 67 68 69 70 71 72 73 74 7ö 7ò 77 78 79 80.

81 82 63 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 93 96 07 98 99 100

101 102 103 101 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120

12\ 122 123 124 125 120 127 128 129 130 131 132 133 134 135 136 137 138 139 140

141 142 143 144 145 146 147 148 149 150 151 152 153 154 155 156 157 158 159 1ß0

10] 162 169 16 165 166 167 168 169 170 171 172 173 174 175 176 177 178 179 190

181 182 183 184 185 186 187 188 183 190 191 192 193 194 195 196 197 198 199 900

201 202 203 204 205 206 207 208 209 210 211 212 213 214 215 216 217 218 219 990

221 222 223 224 225 226 227 228 229 230 231 232 233 234 235 236 237 238 239 940.

241 242 243 244 245 246 247 248 249 250 251 252 253 254 255 256 257 258 259 900

261 262 263 264 265 266 267 268 269 270 271 272 273 274 275 276 277 278 279 BBE

28l 282 283 284 285 286 287 288 289 290 291 292 293 294 295 296 297 298 299 300

301 302 303 304 305 308 307 308 309 310 311 312 313 314 315 316 317 318 319 220

321 322 323 324 325 326 327 328 329 330 331 332 333 334 335 336 337 338 339 310

341 342 343 344 345 346 347 348 349 350 351 352 353 354 355 356 357 358 359 360
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Mod. E. R. Biblioteca
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Art 34 del regolamento
di............

N.°........

AllaLibreria................. ......
N.°....in.............. >

fu ordinato : y Alla Libreria.
. . . . , , . . . . , , . . . . . , , , , , ,

DATA TITOLO DEI LIBRI PREZZO
P in . . . . . . . ,

della consegra segnato
dell'opera che si ordinano nei cataloghi ill Favorite di provvedere alle mighori condizioni per questa

y R. Biblioteca le opero seguenti, accompagnandolo con una vo-

g stra fattura nella qualo avreto la gentilezza di ripetero il nu-
mero d'ordine che si trova in testa al presento biglietto:

,, .........., addi.........190...

Firma............ .

M
In caso negativo vi prego di una pronta risposta.Risposta avuta M

...........,addi........... 100
,,

II........

o

c

• Q $ uunloA

oosadO

ImnioA

oosndO

p.losoavy mnioA

osse.13u p o,temnN



Numerod'ordine

o

Numeridiriferimentoallibro
cassaeallibromastro

dalla
biblioteca

-Acquistodilibri
dal

Ministero
m...••.C3

della6m
biblioteca

toLegature
dal

Ministero
e+ dalla
-

biblioteca
eAcquistodimo-

dalbili2.
Ministero
dalla

biblioteca
AIlluminaziono

dal
Ministero

dalla
biblioteca

ciRiscaldamentoË
dalO'

Ministero
dalla

Lavoridiripara- biblioteca
-cazioneomanu-

daltenzione
Ministero
dalla

Carta,stampatie biblioteca
asposedicancel-

dalleria
Ministero
dalla

'ooSpeseminute

Ministero
dalla

biblioteca
eVestiarioagliin-

dalservienti
Ministero

dal
bibliotecaRetribuzionimen-m

-sualialpersona-B.
dallestraordinario.e Ministero

bibdlcaRimunerazioniper
lavortstraordt-o

dalnari
Ministero
dalla

biblioteca
Spesestraordinario

dalo
Ministero

Totaledellespesepagate,
dallabiblioteca•P.

Totaledellespesepagate
dalMinistero:

TotalegeneraleB
e

Osservazionig



Registro
dei
legatori

Sfodello
H.

Articolo
37

del

regolamento
a

R.

biblioteca

di

Mod.
G.

Articolo
37

del

regolamento

N.

d'ordine
.

.

.

.

.

del
registro
det

legatori

Adci......
190,,,

NOMEECOGNO31E.
g

TITOLOSO3111ARIO
COLLOCAZIONE

LaR.biblioteca
.

.

.

.

.

.

.

.

.

del

legatore

dell'opera

,

in

biblioteca

a....................................Legatore
por
la

legatura
dei

seguenti
hbri.

Dare

Numero

Numero
Genero

dei
volumi

TITOLO
DELL'OPERA

di

§

5

d'ren

so

legatura

NUMERO

.

Volumi
consegnati
Numero

PREZZO
2

del

Da

legarsi

o

registro

.

delle

Formato

d'ingresso
la

per
legare
campioni

tavole

L.

C.

ßomma
e

segue



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 7028

Mol. I.
Articolo 38 del regolamento

EWEXCO

dei lettori che hanno studiato il seguenta manosoritto:

Eegaatura del Codico

N. Vol.

AVVERTENZE. - Se il ms. ha più volumi, ad ogni volume si destinera un elenco separato. Ei segceranno con un numero pro-.
grossivo i diversi olenchi fatti per un medesimo ms.

Le indicazioni intorno alla persona che ha avuto il ms. devono essere sempre scritto in esteso anche so il lottt ra sia molto co-
nosointo, perché esse devono servire agli studiosi e alla storia del codice. Si segnerå la (data in cui il ms. ò stato consegnato
per la prima volta, e quella in cui fu .definitivamente restituito. - Nelle osservazioni si r:eordera se il ms. fu del tutto o in parto
copiato, se fu riscontrato per notare le varianti con altro Codice che si designera, se fu semplicemente esaminato, se ne furono
tratti dei facsimili, indicando esattamente lo pagine fotografate, oppure se fu inviato fuori di Biblioteca e dove. - In quest'ultimo
oaso si registreranno al loro luogo le notizie trasmesse dalla Biblioteca che ha avuto in prestito il ms. - A tergo del presento
foglio si registreranno le Notizie bibliografiche che riguardano questo ms., e principalmente se fu pubblicato calle stampe.

CONSEGNATO RESTITUITO
o

2's NOME E COGNOME
gU OSSERVAZIONI

Anno Professione e patria Anno °

lWOTIBIE BIBLIOGRAFICHE :
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Mod. 31.

Art. 113 del regolamonto
.

II. BIBLIOTECA
. . . . . . . . . . .

' • '

di............ •œ•

I lettori sono pregati di scrivere in modo leggibilo .*J .il loro nomo o cognome o il titolo dell'opera richiesta. 4 ..S
.È viotato far segni in qualunque parte del libro. ; . y .

Indicazioni Titolo del libro richiesto
Stampato adel

catalogo

nell'anno

Nome e cognome. ·

A di . . . . . . . 190· · · · EE&IIW¾tBEE2aOS FIII32BIOIÐilIEE °1515

Dal regolamento per le biblioteche pubbliche governative •

Art. 108.

È ammesso alla lettura nello biblioteche governative soltanto '

chi abbia oltrepassato il 18° anno di eth-
c.e .

Art. 112. :¿
La domanda dei libri a stampa si farå sempre in iscritto. Nella -

scheda si devo indicaro chiaramente il titolo, l'edizione ed il vo-
lume dell'opera domandata, e si dovra scrivero in modo leggibile
il nome ed il cognome di chi fa la domanda.

i .

Per ogni opera va fatta una richiesta separata.
Art. 113.

Le ricerche nei cataloghi sono fatto ordinariamento dagli im-
piegati della biblioteca.

..

Art. 114.

GI'ancunabuli della stampa, i libri rari, le edizioni di gran pro-
gio, lo incisioni, i disegni, si danno in esame o studio duranto il
solo orario diurno, col permesso del capo o sotto speciale sorve-

gliacza.
Art. 115.

È viotato il lucidaro; ma in caso di assoluta necessità, ricono-
sciuta dal capo della biblioteca, questi puð concederne il permesso
con quelle cautelo cho valgano ad impediro ogni danno.
Ë vietato l'uso del compasso, degli inchiostrigo dei colori.

Art. 118.
Senza il permessa del capo non possonoiossere dati in lettura
i romanzi, i giornali politici non ancora logati, e tutti i libri di
frivolo argomento o di mero passatempo.
È viotato dare in lettura libri immorali o accompagnati da di-

sogni oscent.
Art. 119.

Nessun lettoro pub usciro dalla sala di lettura senza avero re-

stituito prima lo opero ricovute.
Art, 123.

Non 6 permesso a due o pià, lettori di servirsi nella sala di
lettura contemporancamento di una modesima opera stampata o

manoscritta.
.o i m. 2 A. O
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Mod. O.
Art, 127 del regolamento.

R.BIBLIOTECA ...........di . .....

OPERE DATE IN LETTURA O IN PRESTITO

Durante il mese di . . .
190.

. .

La biblioteca rimase aperta al pubblico giorni n. . . . . , , . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . .

di giorno, ore. . . . .; di sera, ore. . . . .

SALA DI LETTURA

di mattina . . . . .
N. di mattina . . . . .

N.

Opare a stampa dato in lettura Lettori delle opere a stampa . .

disera....... » disora
......

»

Manoscritti dati in lettura. . . . . . . . . . . . . . > Lettori dei manoscritti . . . . . . . . . . , , . . .
>

Totale N. Totale N.

OPERE DATE IN PRESTITO
Libri a stamps

in c:t'h.
. . . . . .N.

Lettori che hanno ottenuti li-
in città. . . . . . .

N.

Pat' scnza mallevadorix . .-. in Italia
. . . . . .

» bri in prestito in Italia . . . . . .
>

all'estero . . . . . .
» all'estero . . . . . »

Dati con malleva leria . . . . , , . . . . . . . .
» Lettori che hanno ottenuto libt con mallevadoria . .

>

Totalo N. Totale N.

Nuove mallevadorie rilastilte durante il mese di . . . . . . . . . , , , . .
n.

, . . . ,

MANOSCRITTI

m città . . . . . . N.

Dati in prostito . . . . . . . .
in Italia . . , , , .

» Lettori che hanno ottenuto manoseritti in prestito . .
N

all'estero.
. . . . .

>

Totale N.

Opero ricevuto in prestito da altre biblioteche . . .

Libri , . . . . . N.

Manoseritti . . . »

Durante il maso stesso dell'anno Irecedente, furono dato in lettura:

opera a stampa e manoseritti . . . . . . . . . . . .
a lettori n.

furoro date a prostita complessivamenta opere . . . . . . . . . . . . a lettori n.

.. .. ...addi ,
....190 . .. .

Il .....

firmato . . . . . , .



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 7027

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 17 febbraio 1908 del Consi-

glio provinciale di Parma, approvata dalla Giunta pro-
vinciale amministrativa il 29 luglio 1903, con la quale
fu chiesta la classificazione fra le provinciali di Parma
delle due strado coinunali Fornace Bizzi por Fonte

Vito, Fontanellato e Soragna a Busseto o Eforagna-
Borgo San Donnino, a condizione che a. cura dei 00-

muni interessati vi fossero eseguiti alcuni lavori i quali
vennero compiuti, fatta eccezione per un ponte sullo
Stirone lungo la prima delle dette strade ;

Ritenuto che ziella tornata 12 dicembre 1906 la De-

putazione provinciale di Parma consenti alla immediata

dichiarazione di provincialità delle strado stesso mal-

grado non fosco stato ancora ricostruito il ponte sullo
Stirone;
Vista la deliberazione 22 giugno 1907, approvata dalla

Giunta provinciale amministrativa il 19 settembre suc-
cessivo, con la quale il Consiglio provinciale di Parma
ratificò la suddetta doliberazione della Deputazione pro-
vinciale;
Considerato che provvedutosi ai termini dell'art. 14

della legge sulle opere pubbliche alle y rescritte pubbli-
casioni in tutti i Comuni della provincia non furono
presentati reclami od opposizioni di sorta;
Ritenuto che lo due strade di cui si tratta rivestono

ovidentemente i caratteri di provincialith voluti dalla

legge: invero la strada Fornace Bizzi-Busseto, percorsa
da una tramvia a trazione meccanica, attravorsa una

vasta zona della provincia compresa fra la via Emilia

e il Po, riuscendo di molta importanza per lo relazioni
commerciali o agricolo di quella regione, serve alla più
diretta comunicazione di vari Comui1i col capoluogo
della provincia o nella località detta Stradella raggiungo
la formata ferroviaria di ponte Taro sulla linea Bolo-

gna-Piacenza. La strada poi da Soragna a Bat go San

Donnino, percorsa anch'essa da una tramvia a traziono

meccanica, facilita lo comunicazioni di varii Comuni,
giova alle relazioni commerciali e agricolo della regione
che attraversa o fa capo alla via Emilia presso la sta-

zione ferroviaria di Borgo San Donnino;
Visti gli articoli 13 lettora d), e 14 della leggo 20

marzo 1865, u. 2248, allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pub3lici;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pel lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

zione del presente decreto, che sarå pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.
- Dato a Roma, addì 20 ottobre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
GIANTURCO.

AHNISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblice

RETTIFICA D INTESTAZIONE (la ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rondita seguento del consolidato 3.750 0,

ciob: n. 411,310 di L. 75.70 (corrispondente a quella 5 Oi0
n. 1,307,015 di L. 100) al nome di Bruzzone Giuseppina, moglie
di Grillo Giuseppe, Tommasina e Nicola di Giovanni Battista, gli
ultimi due minori sotto la patria potestä o figli naseituri da Mo-

glia Toresa fu Ilario, moglie di Bžuzzone Giovanni Battista,
domieiliati la Ganov,L, vincolata d'usufrutto, la cosl inte-
stata per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti

all' Amministrazione del Debito pubblico, mentreehð dovova inveco
intestarsi a Bruzzone Giuseppina moglio di Grilla Gius'appo, An-
tonia-Maria-Tommasina o Nicoló-Luigi-Ilario di Giovanni

Battista, eco, come sopra, veri proprietari dolla rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procaderà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 d cemb:e 1907.
Il direuore generale

MORTARA.

Ulrezione generale del tesoro (Dwisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi cortificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione ò fissato por oggi, 4

dicembre, in lire 100.03.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato genernic
delf industria e dcI cÃÞERIEH€PCAO

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Rogno, determinata d'accordo

fr:r il Ministero d'agricoltura, industria o commercio e

il Ministero dol tesoro (Divisione portafoglio).
3 dicembre 1907.

Al netto
Con godimento degl' mteressiCONSOLIDATI Sanza cedola

inaturati
in corso

a tutt'oggi

Le due strade comunali Fornace Bizzi per Soragna a 3¡4 ¾ neno. 10316 41 10128 41 101.56 98

a Etisseto e Borgo San Donnino-Soragna sono iscritto à ijs ¾neno, 1018327 10014 27 10040 el

nell'elenco delle provinciali di Parma.
3 ¾ lot4o.... 6033 33 de la JJ \ 6891 15

Il predetto Nostro ministro ò incaricato dell'esecu- \
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PARLAMENTO NA2IONALE

CAMEILA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedì, 3 dicembro 1907

Presidenza del vice presidente GORIO.
La seduta incomincia alle 14.5.
ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della tornata

di ieri, che è approvato. *

Interrogazioni.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marineria, risponde al-

l'onorevole Santini, il quale interroga il ministro della marina
<< per apprendere in virtù di quale regolamento i membri della
confraternita massonica possano disporre del naviglio dello Stato ».
Non consta al Ministero cho membri di alcuna confraternita ab-

biano mai disposto del naviglio dello Stato (Si ride).
Solo in occasione dell'ultimo pellegr:naggio nazionale a Caprera,

come di altre consimili solennità, la marina italiana, a cui è
commessa la custodia di quella sacra isola, è stata larga nel for-
nire mezzi di trasporto a coloro, che si recavano a render tributo
di onore alla tomba dell'Eroe: e ciò senza distinzione di persone,
e tanto meno di opinioni politiche.
SANTINI lamenta che, mentre molti patrioti cercarono invano
i mezzi di trasporto da Golfo Aranci a Caprera, ad alcuni privati
cittadini, fra i quali a colui, che fu poi eletto sindaco di Roma,
siano stato usate le più larghe agevolezze.
AUBRY, sottosegretario di Stato per la marineria, ripeto che la

marina è sempre larga nel concedere i mezzi di- trasporto per
Caprera ai cittadini, che lo desiderino, senza distinzione di opi-
nioni poliliche o religiose.
Nel caso accennato dall'onorevole Santini la marina non ha fatto

che compiere il suo dovere.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo ad
una interrogazione dell'on. Santini e ad altra dell'on. Gattorno
circa la destinazione dei residui dei fondi raccolti dal Comitato
popolaro per le onoranze centenarie di Garibaldi, dichiara che,
trattandosi di un Comitato privato, il Governo non puð ingerirsi
in alcun modo nella erogazione di quoi fondi, di cui il Comitato
dovrà rendere conto al pubblico.
SANTINI deplora che sommo raccolte da tutta Italia per le ono-

ranze all'Eroe del popolo siario state in parte erogate per far
fronte alle spese dell'ultima battaglia elettorale amministrativa
in Roma. Le somme residue sarebbero state spese più utilmente
e più nobilmente, qualora fossero state destinato a sollevare le
condizioni di tanti sold ati di Garibaldi, che si dibattono nelle
strette della miseria.

GATTORNO prende atto con soddisfazione della dichiarazione,
che il Governo ha fatto, di non poter intervenire nella gestione
dei fondi raccolti dal Comitato popolaro. Cho se una parte delle
somme residue fu assegnata all'Uniono liberale popolare in Roma,
il Comitato popolare ritiene di avere con cio concorso ad attuare

quel programma democratico ed anticlericale, ehe fu sempre pro-
pugnato da Giuseppe Garibaldi (Vive approvazioni a sinistra -

Rumori a destra).
VALLERlS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al-

l'on. Miliani, che interroga il Governo circa la opportunità di ri-
pristinare lo scuole reggimentali, che queste scuole, sebbene tra-
sformate, non hanno mai cessato di esistere. Non crede però che

sia ilicaso di adibirvi specialt insegnanti, bastando all'aopo l'o-

pera solerte dei graduati e degli ufficiali.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

dichiara che il Ministero dell'istruzione ð pronto a studiare la

questione, d'accordo col Ministero della guerra, colla massima be-

nevolenza, per fare di queste scuole un prezioso strumento di lotta
contro l'analfabetismo.
Osserva poi che alle scuole reggimentali sopperiscono in gran

parte le scuole serali e festive, frequentatissime dai nostri soldati.
MILIANI segnala la necessità di richiamare in vita queste

scuole, che presentemente sono ridotte quasi al nulla.
Prende atto intanto delle risposte avute, che dimostrano la

buona volonth del Governo,
Osserva che queste scuola reggimentali funzionano, e con ot-

timi risultati, presso i corpi d'esercito di Ancona e di Milano. Si

augura che questo nobile esempio trovi larga applicazione,
Si riserva di tornare sull'argomento.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo

ad una interrogazione dell'on. De Michele-Ferrantelli, dichiara
che il servizio sulla linea Palermo-Corleone-San Carlo procede in
modo soddisfacente; che il materiale è in condizioni sufficiente-

mente buone, e che l'Ispettorato governativo esercita la dovuta

vigilanza.
DE MICHI]LE-FERRANI'ELLI non può convenire nell'opinione

espressa dall'onorevole sottosegretario di Stato pel lavori pubblici.
Il servizio di quella linea è deficiente, pessimo il materiale, scarsa
e quasi nulla la sorveglianza governativa.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondendo

all'on. De Michele-Ferrantelli, il quale interroga il Governo sul
ritardo degli studi delle ferrovie complementari, e specialmente
delle linee Castelvetrano-Porto Etapedoele, Ribara-Bivona-Lercara,
Partanna-San Carlo, e del prolungamento San Carlo-Seiacea, di-
chiara che non solo non vi è ritardo, ma anzi si spiega molta di,
ligenza in quegli stuli, tanto che prossimamente saranno appal-
tati alcuni dei tronchi cui l'onorevole interrogante si riferisee.
DE MICHELE-FERRANTELLI noa è soddisfatto. Daplora che

per gli studi di varie linee complementari si verifieht un ritardo,
che grandemente danneggia gli interessi delle popolazioni.

Presidenza del presiJente MARCORA.

Discussione del disegno di legge: < Approvazione del trattato di
commercio e di navigazione con la Russia ».

FERRARIS CARLO si compiace di questo trattato e si augura
che possa avere il suffragio unanime della Camera.
Solo trova troppo gravoso il trattamento doganale fatto al vino

Confida che ulteriori negoziazioni potranno avvantaŒgiare anche

per questa parte la nostra esportazione.
DI SANT' ONOFRIO trova soddisfacenti, bencho modesti, i risul-

tati conseguiti. Poichè non era possibile accedere alle domande
della Russia per una riduzione del dazio sul grano, giudica suffi-
cienti i vantaggi ottenuti per gli agrumi e per l'olio.
Ritiene però che l'interesse delle classi consumatrici indurra fra

breve il Governo a ridurro il dazio sul grano, che è oggi per noi
voramente eccessivo. E sarà questa una occasione per ottenero
ulteriori concessioni a favore della nostra esportazione agricola.
Confida che i nuovi patti commerciali conducano ad unasempro

più stretta e cordiale intesa politica colla Russia.
Voterk il disegno di legge.
SCALINI si intrattiene sulle condizioni fatte dal trattato alle

nostre seto. Tenuto conto delle difficoltà, che si presentavano ai
nostri negoziatori, è disposto a riconoscere che questi abbiano ot-
tenuto quanto era possibile.
Ma non pub non rilevare come gik troppe volte, nella stipula-

zione di convenzioni commerciali, gli interessi della seta rimasero
sacrifloati. Spera che almano il Governo provvedera ad adeguati
compenst.
Anche pel regime del petrolio gli interessi della promettento

industria italiana rimasero compromessi, e reclamano un qualche
campenso.
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Nella speranza che il Governo terrà conto di queste raccoman-
dazioni, voterà il disegno di legge (Bene).
GAVAZZl si associa alle Iodi tributate ai nostri negoziatori:

esamina i vantaggi ottenuti ed i compensi concessi in contrac-

cambio: osserva che solo una riduzione del dazio sul grano
avrebbo potuto permetteroi di conseguire concessioni notevolmento
migliori,
Invece i componsi a noi offerti dovettero limitarsi al petrolio;

oib posto, non possono da.vero dirsi soarsi i vantaggi ottenuti.
Quanto alla seta, pur osservando che essa è quella, che fa le

speso di tutti i nostri trattati, riconosee che nella Russia si sono
ottenuti non trascurabili agevolazioni con la clausola della na-

zione plå favorita in confroto delle seto giapponesi e cinesi.
Esorta quindi la Camera ad approvare il trattato. (Bene).
LUZZATTI LUIGI non crede sia esatto il dire che soverchi sa-

orifici furono imposti alla industria dello sete coi recenti
trattati.
Dimostra che l'esportazione delle seto italiano nei mercati del-

l'Europa centralo compensa largamente le eventuali perdite su-

bito in altri mercati.
Anche il presente trattato fa ai setaiuoli una condizione sod

disfacente, tanto che nessun lamento fu mosso dagli interessati.
E l'oratore confida che sul mor cato russo la nostra industria
della seta sapra tener fronte vantaggiosamente alle industria con-
almili degli altri paesi, ed alla stessa industria giapponese. (Ap-
provazioni).
Non bisogna d'altro lato dimenticare che il lievissimo aggravio

sulle sete ha aperto il mercato russo alla importantissima pro-
duzione agrumaria delle nostre provincie meridionali. (Be-
nissimo).
Constata che durante tutto le trattative il Governo russo fu

sempre animato dallo migliori intenzioni.
Quanto al dazio sul grano, poichè si è parlato di tale questione,

osorta il Governo ad esaminarla senza alcun preconcetto di pro-
tezione o di libero scambio.

.

Avverte che il dazio sul grano fu, presso di noi come negli
altri paesi, introdotto ed aumentato sotto la pressione degli in-
toressi associati della finanza e dell'agricoltura. Ma, dati i prezzi
dei grani in questi ultimi anni, potrà essere il caso di studiare
se gli interessi del consumatore non consiglino una misurata o

graduale diminuzione del dazio stesso.
Potremo allora, in contraccambio del diminuito dazio sul grano,

ottenero dalla Russia o dagli altri paesi graniferi notevohssime
facilitazioni per altri rami della nostra produzione agraria.
Intanto esorta la Camera ad approvare il trattato, il quale nelle

presenti condizioni rappresenta il massimo che si poteva ottenere.

(Vivo approvazioni - Molti deputati si congratulano coll' o-
ratoro).
COLAJANNI, si compiace che l'on. Gavazzi, con voro senso di

italianitå, abbia parlato a favoro di questo trattato. E si compiace
pure che l'on. Luzzatti abbia finalmente riconosciuto che il dazio
sul grano non à di diritto divino.
L'oratoro ricorda a questo proposito di aver ripetutamente insi-

stito sulla opportunith, di fronte all'aumentato prezzo del grano,
di abolire, o almeno di ridurre questo dazio; tanto più che anche
in Italia, como in Francia, il regime protezionista di questi anni
ha potontemente contribuito a rinvigorire la produzione gra-
naria.

Cosicchè si pub ora senza esitazione scendere gradatamente ad
un dazio di sei o di cinque lire. E si dovrà forse abolirlo, quando,
continuando l'emigrazione nella misura attuale, e cessando la

disoccupazione, venisse meno la ragion sociale di qualsiasi pro-
tezione.
Ma bisogna anche pensare alle esigenze del tesoro, insidiato in

questo momento da ogni parte, e che non potrebbe tollerare una
perdita immediata e troppo gravosa. Anche peroió l'oratore vuole

che la oventuale riduzione sia fatta con temperanza ed in modo

graduale (Approvazioni - Congratulazioni).
CHIMIRRI, relatore, sulla questione delle sete dimostra come il

lievissimo aggravio del due o del tro per conto sia compensato
dalla stabilità del dazio per un decennio, e dalla clausola della,

nazione più favorita, che difende sul mercato russo la nostra pro-
duzione dalla concorrenza giapponese,
Rende grazie perciò alPon. Gavazzi e all'on. Luzzatti cho hanno•

colle loro saggie osservazioni rassicurato per questa parte la Ca-

mera e il paese.
Nota che, dati i compensi ohe da noi si potevano offrire, non

era possibile ottenere più di quanto si è ottenuto.

Rileva i vantaggi conseguiti per l'olio e per gli agrumi. E si
augura che i nostri produttori sappiano profittare di tali vantaggit
togliendo di mezzo gli incottatori.
Quanto al petrolio, non si è concessa altra riduzione che quella,

che già si era deliberato di fare; solo si è saputo abilmento no-

goziare la gik deliberata riduzione.

Infine, per ciò che riguarda il vino, si è anche quí ottenuta
una riduzione di fronte alla tariffa generale; nè riduziony pa'g-
giore era possibile sperare.
In conclusione con questa convenzione l'88 por cento dollt

nostra esportazione gode di un trattamento di favore.
Ed altri vantaggi si otterranno disciplinando opportunamente
il regime delle tariffe pei trasporti marittimi.
Invita pertanto la Camera ad approvare il trattato, anobo

come pegno di amicizia verso la naziono Russa. (Approvazioni).
TITTONÏ, ministro degli affari estori, rileva como tutti gli ora-

tori siano unanimi nell'approvare il trattato, aho rappresenta
veramente quanto di meglio si poteva conseguiro.
Quanto ai vini, non si poteva certamente ottenero di pin. Quanto

alla riduzione del dazio sul grano, non crede sia questo il mo-
Inento opportuno per deliberarla, senza esporsi al pericolo di
gravi agitazioni; tanto più in questo momento, in cui rimpa-
triano a migliaia i nostri emigranti dall'America del Nord. (Com-
menti).
Dichiara infine che nei rapporti internazionali il Governo si

inspira e si inspirera esclusivamente agli interessi nazionali,
senza preoccuparsi della maggiore o minore simpatia, che possa
in noi inspirare il regime interno dogli altri Stati.
Si à pereið che il Governo intende mantenere i piû eordiali

rapporti colla Russia. Ed anche come pegno di questi cordiali

rapporti, l'oratore esorta la Camera a dare il suo voto favore-
vole al disegno di legge. (Approvazioni).
LACAVA, ministro delle finanze, esaminando il trattato dal

punto di vista cosi economico come finanziario, confronta la no--
stra importazione ed esportazione con la Russia in questi ultimi
anni, e dimostra che i vanta66i ottenuti con quasto, trattato,
vantaggi che l'oratore enumera, rappresentano tutto eið che era
possibile conseguire.
S'intrattiene sul regime di favoro ottenuto per gli agrami o

per l'olio d'oliva, sul dazio dei vini o di altra merci nostro. Ras-
sicura la Camera circa le condizioni fatte all'industria della seta

ed a quella del petrolio, associandosi alle osservazioni fatte dal-
l'onorevolo relatore.
Rileva che il maggiore vantaggio di questo trattato consisto

nella stabilità della tariffa per dieci anni, vantaggio sempre re-
clamato dal nostro commercio e dalle nostro industrie.
In quanto al dazio sul grano, riconosce il dovere del Governo

di esaminare la complessa questione, tenendo conto dell'anda-
mento dei mercati e conciliando l'interesse del tesoro con quello
dei consumatori.

Ma ð questione troppo grave perchè si possa ora pregiudicarla
inoidentalmente.
Esorta la Camera a dar voto favorevole al trattato, che varrå

anche a consolidare viepiû i nostri rapporti amichevoli oon la
Russia (Approvazioni).
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CHIESA, fautore di una dim°nuzione del dazio sul grano, prende
atto de'le dichiarazioni del Governo, esprimendo l'augurio che la
tanto attesa proposta di riduzione sia sollecitamento portata in-

nanzi al Parlamento.
Presenta in questo senso il seguente ordine del giorno: « La

Camera, ritenendo che a migliori risultati nelle stipulazioni colla
Russia fu di ostacolo il dazio sul grano, invita il Governo a stu-
diaro pronti provvedimenti in ordine a questo dazio, così nell'in-
teresse degli scambi internazionalt come nel supremo interesso
di tutti i consumatori colpiti dal generale rincaro nei prezzi dei
generi di consumo di prima necessita ».

GIOLITTI, presidente del Consiglio, min-stro dell' interno, os-
serva, in mia pregiudiziale, che la questione del dazio sui grani
non può dar luogo ad un voto perchè non à nell'ordine del gior-
no. Nota poi che non si puð ora pregiudicarla incidentalmente.
Il Governo ha preso impegno di farne oggetto di studio. Con-

fida che l'on. Chiesa si limiterà a prendere atto di questa pro-
messa, e non insistera nella sua proposta, anche per non oaporla
ad un voto contrario.
CHIESA non insiste, riservandosi di risollevare la questione.
TIT TONI, ministro degli affari esteri, rispondendo ad una rac-

comandazione fatta dall'on. Di Sant'Onofrio, dichiara che il Go-
Verno fa uffici presso il Governo russo perchè gli agrumi prece-
dentemente importati possano godere della nuova tariffa.
(Si approva l'articolo unico del disegno di legge col testo del

trattato di commercio).

Verifica di poteri.
PRESIDENTE, in seguito a comunicazioni della Giunta per le

e'tz°oni, dichiara convalidata quella dell'on. Alessio Giovanni.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di,
legge: Rendiconto consuntivo per la Colonia Eritrea per il 1905-
1906 : Relazione della Corte dei conti sui consuntivi per la Co-
lonia Eritrea dal 1901-1902 al 1905-906; Nota di variazioni al

consuntivo 1905-1906.
TITTONI, ministro degli affari estori, comunica una convenzione

per il miglioramento delle condizioni dei feriti emalati negli eser-
citi in guerra.

Discussione del bilancio del fondo per l'emigrazione.
DE NOVELLIS, segretario, da lettura del disegno di legge.
MORPURGO dichiara di riservare alla opportuna sede ogni di-

battito intorno a riforme alla legge per l'emigrazione, e di limi-
tarsi oggi a discutere il bilancio e in particolar modo in ciò che
si riferisce al servizio delle rimesse degli emigranti.
Accennando alle osservazioni fatte precedentemente intorno a

questo argomento, legge le risposte alle osservazioni medesime
pervenutegli per parte del Banco di Napoli, insistendo nell'affer-
mare e nel dimostrare con cifre la concorrenza vittoriosa che altri
istituti di credito fanno al Banco di Napoli medesimo che ha visto
enormemente diminuire la cifra delle rimesse affidategli.
Esamina le ragioni di questa diminuzione, rilevando come la

principale sia quella che i banchi privati fanno il servizio delle
rimesse agli emigranti italiani, senza percepire quella provvi-
gione che il Banco di Napoli esige, e rilasciano il vaglia in dop-
pio originale : confermando percið quanto ebbe a scrivere nella
sua relazione compilata a nome della Commissione parlamentare
di vigilanza.
Lamenta che 11 Governo non abbia tenuto conto del voto ma-

nifestato dalla Commissione parlamentare intorno alle spese pel
servizio di leva all'estero che l'oratore vuole a carico dello Stato,
e che manehi la necessaria concordia fra l'opera dei tre organismi
preposti alla tutela dell'emigrazione.
Raccomanda altresi che il corpo consolare e quello degli ispet-

tori viaggianti siano invitati, e anche messi in grado, di adem-

piero interamente al compito loro. Quanto al commissariato del-

l'emigrazione, dichiara che ha sempre reso utilissimi servigi, e

che qualche difetto nel suo funzionamanto dipendo non dagli uo-
mini, ma dalla condizione dell'istituto di cui invoca una pronta
riforma (Bene).
MATERI difende l'opera del commissariato dell'emigrazione, di-

chiarando che sono eccessive le censuro ad esso rivolte dall'ono-
revole relatore, e aggiungendo che le lagnanze sono in gran parte
motivate o da gravi interessi colpiti dalla legge del 1901, o da
rivalità deplorevoli di pubblici poteri.
Dimostra anzi che il commissariato di emigrazione ha sempre

compiuto, e compie, nel miglior modo possibíle, il proprio dovere

sia per la tutela degli emigranti durante il loro trasporto, sia

per ciò che si riferisce ai servizi di informazioni e di assistenza.
Raccomanda al Gaverno e alla Camera di trovar modo che gli

emigranti italiani compiano il loro viaggio con navi italiane, as-
sicurando cosi un notevole beneficio alla economia nazionale (Ap-
provazioni).
SCORCIARINI-COPPOLA richiama l' attenzione della Camera

sulla necessità di meglio regolare l'invio e l'arrivo del denaro

degli emigranti in Italia: denaro che deve essere valutato in una
cifra di gran lunga maggiore di quella che apparisce da alcune

statistiche.
Compiacendosi di tal fatto, l'oratore afferma però che deve an-

che dar luogo a qualche preoccupazione: in quanto da una parte
dimostra che il danaro degli omigranti entra per molta parte
nell'apparente floridezza di certe Provincie; e dall'altra perchè
quel denaro, impiegato nell'acquisto, a prezzo esagerato, di pie-
coli terreni crea artificiosamente piccoli proprietari ai quali manca
poi il mezzo di un razionale esercizio dell'industria agricola.
L'oratore nota le disastrose conseguenze economiche, finanziarie

e sociali che deriverebbero da un improvviso arrestarsi del flusso
del denaro degli emigranti verso la madre patria, ed esorta il
Governo a studiare quei provvedimenti, anche d'indole transitoria,
che valgano a prevenire e ad impedire i danni che sono facil-

mente prevedibili.
Raccomanda infine la diffusione di scuole italiano all'estoro, e

la creazione di organismi speciali destinati ad illuminare gli
emigranti intorno alla migliore utilizzazione dei loro risparmi.
(Bene - Bravo).
DAL VERME dichiara di aver letto con qualche sorpresa lo

aspre censure del relatore al Commissariato dell'emigrazione, os-
servando che trattasi di un ente non autonomo ma dipendento da
altri organismi ai quali quelle stesse censure debbono perciò in-
tendersi estese.
Avendo fatto e facendo parte di quegli organismi, ne difende

l'opera, affermando errate o eccessive le conclusioni alle quali ð
giunto il relatore, e che avrebbero logicamente per effetto di sop-
primere la legge del 1901 (Commenti).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE. In adempimento dell'incarico avuto dalla Camera,

chiamo a far parte della Giunta per labibhotecal'on. Luzzatti; e
della Giunta per l'applicazione dolla sovrimposta nelle Provincie
a nuovo catasto, l'on. Cappelli.

ßull' ordine del giorno.
BERTOLINI, ministro dei lavori pubblici, propone che le inter-

pellanze e le interrogazioni relative agli scioperi ferroviari, siano
discusse appena esaurito il bilancio del fondo per l'emigrazione.
(La Camera approva).

Interrogazioni e interpellanze.
LUCIFERO ALFONSO, segretario, ne dà lettura.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro doll'istruziono

pubblica, per sapere so non creda, con norme legislative, sottrattè
ad ogni arbitrio ministeriale, regolare gli esami delle scuolo medie,
in guisa da render vane la periodiche vandaliche rivolte.

« Lucifero Alfonos »,
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere i motivi per i quali la maestra Umbertide

Bastianini non siasi mai presentata alla scuolamista Belle Coste,
in quel di Montefiascone, ove era stata nominata d'ufficio, e con
qual diritto reclama ora gli stipendi.

« Loali ».

< Interrogo il ministro dei lavori pubblici, per sapere quali
provvedimenti abbia preso o intenda prendere, per evitare disastri
che possono accadere transitando sul ponte ferroviario di S. Paolo
in Itoma, che dicesi pericolante.

« Izali ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere percha, malgrado le domande ripetute insi-
stontemente sin dal passato settembre, non si provvede ancora

all'invio di un adeguato numero di carri sulla linea Barletta-
Spinazzola (e pia particolarmente alle stazioni di Minervino e

Spinazzola) per la caricazione dei grani gik venduti, evitando
oosi un gravissimo danno per l'industria e il commercio lo-

cale.

« Jatta ».

< ll sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulla causa dell'incendio verifloatosi addi 8 settembre ultimo

in un compartimento del trono ferroviario percorrendo il tratto
dalla stazione di Caianiello a quella di Presenzano.

« Falconi Nioola ».

« Il sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
Llici circa l'enorme lentezza con la quale procedono i lavori di
sistemazione dei torrenti traversanti la cittå di Modica, la qualo
esposta tuttodi como nel 1902 al pericolo di alluvioni e immani

disastri.
« Cameroni ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro delle poste o

dei telegrafl per sapere quali provvedimenti intenda adottare per

tar funzionare il servizio telefonico tra Sorrento e Castellammare

sospeso da tempo per incuria della direzione di Napoli con grave
danno del pubblico.

« Capece-Minutolo ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per conoscere lo ragioni per lo quali non ha fatto an-
cora oseguire quanto era stabilito nella Convenzione del 1904 a

proposito della Croce di Lucca in Napoli.
« Capece-Minutolo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sul modo come procedono i lavori della sistema-
zione dei torrenti di Modica e sull'appalto del 4°ilotto.

« Rizzone ».

e Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole ministro dell'i-

struzione pubblica per conoscerne gl'intendimenti di fronte all'a-
gitaziono degli allievi di scuole medie.

< Da Como ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dell'in-

torno ed il ministro dello finarze por sapere se credano eliminare

gli ostacoli, che, mediante dazio proporzionato alla graduazione
alcoolica dei vini e medianto diniego di licenze di esercizio, si

frappongono per impedire la penetrazione dei vini meridionali nelle
regioni sottentrionali d'Italia.

« Malcangi ».
« Il sottoscritto chiede di interrogare gli onorevoli ministri di

agricoltura, industria e commercio e di grazia e giustizia sul
modo con cui vennero adempiute le promesse fatte nella 2a tornata
del 15 giugno 1907 per reprimere le adulterazioni dei vini.

« Ferraris Carlo ».
4 Il sottoscritto chiodo di interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sulle condizioni della pubblica sicurezza in provincia di
Catania e specialmento nel circondario di Caltagirone.

« Libertini Gesualdo ».

« I sottoseritti interpellano il Governo sulle responsabilità del-

l'eeeldio di Milano al ponte Pietrasanta; sugli eventi cho ne so-

guirono e sull'azione di fronte ad ossi delle autorità governativo,
e

« Turati, Troves ».
« I sottoscritti interpellano il presidento del Consigho e i mi-

nistri dei lavori pubblici e di grazia e giustizia sulle punizioni
inflitte o minacciate ai ferrovieri scioperanti.

« Turati, Treves ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro della guerra

per apprendero quali criteri politici e militari abbia seguito nello

apportare radicali modificazioni, di sostanza e di forma, al nuovo

regolamento di disciplina militaro.
« Santini ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro dello

posto o telegrafi sull'ordinamento del servizio postale in armonia

alle dichiarazIoni fatte dal Governo nella tornata parlamentaro
del 2 dicembre corrente anno.

< Marazzi ».

« Il sottoseritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno

sulle recenti agitazioni agrarie in Paglia nei rapporti con l'azione
delle autorità governative e delle Camere del lavoro.

« Chimienti ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio sulle rocenti agitazioni agrario in Puglia
nei rapporti con l'azione dell'Ufficio centrale del lavoro.

« Chimienti ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il mimstro dei lavori pub-
blici per sapore, di fronto al ripetersi pressoahã ad ogni anno

delle inondazioni del Bacchiglione, che allagano parte della città

di Padova e del suo suburbio, se creda arrivato il momento di

attuare il piano da difesa già da lungo tempo preparato dal Genio
civile o se invece la cittå di Padova e la sua rappresentanza dob-
bano continuamente rinnovare uguali istanze e sollecitazioni,
senza vederle mai prese nella considerazione che meritano la sua

popolazione e la sua importanza civile.
« Alessio ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellaro il ministro dell'istruzione
pubblica per sapere se, di fronte alle reconti denuncie di fatti

turpi verificatisi in Istituti di istruzione e di educazione diretti

da ecclesiastici, non creda giunto il momento di avocare allo

Stato la scuola primaria, rendendola efHeacomente e seriamente

obbligatoria per tutti.
« Aroldi ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro della istru-

zione pubblica, per conoscere quali siano gli orribili fatti avvenuti
in alcuni Istituti educativi, che hanno determinato le inchiesto

testà ordinate ai prefetti, specialmente sugli Istituti privati, nei

quali il ministro dice verifloarsi gli inconvenienti piû gravi per
l'ordine e la moralita.

« Cornaggia ».
« Il sottoscritto chiede di interpellare l'onorevole ministro del-

Pinterno, sul tragico conflitto tra carabinieri ed operai, avvenuto
l' 11 ottobro 1907 a Milano.

« Albasini-Scrosati ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dell'in-
terno, sui recenti fatti di Milano o di Torino.

« Fiamberti ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare l'onorevole ministro del-

l'interno, sui fatti recentemento svoltisi in Torino o sullo cause

e conseguenze della deficienza di immediati provvedimenti per as-
sicurare la regolarità dei pubblici servizi e la libertà del lavoro.

« Daneo ».

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno

intorno agli scioperi di Torino e specialmente circa la non avve-

nuta pronta tutela dell'ordine pubblico e della liberta del lavoro;
mancanza di tutela che sollevð le giuste proteste e provocð la
serrata degli industriali.

< Albertini ».
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< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'intes,
sull'azione dei carabinieri nel conflitto di Milano dell'll ottobi•b
11907, o se non creda necessario di prevenire per il futuro con se-
veri provvedimenti il ripetersi di simili fatti.

« Romussi ».
« Il sottoscritto chiede d'intorpellare il presidente del Consiglio

ministro dell'interno e il ministro delle finanze, sulla necessità di

disporre la sospensione del pagamento delle imposte e sovrimpo-
nel Comuni calabri colpiti dal terremoto, sopperendo perð al dis-
sosto economico che deriverebbe ai Comuni e alla Provincia per
le mancate sovrimposte.

< Larizza ».
« Il sotícosaritto chiede di interpellare i ministri dell'interno e

di grazia e giustizia per conoscere se, prescindendo dai reclami
e dalle denuncie delle parti offese, siasi proceduto disciplinar-
inente e giudiziariamente contro tutti i funzionari che consuma-
rono o tollerarono soprusi ed abusi gravi di autorita in occasione
dell'irachiesta sul collegio civico di Varazze.

« Cameroni ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e

della istruzione pubblica per conoscere se intendano a suo tempo
pubblicaro i risultati delle annunziate inchiesto sui privati isti-
tati di oducazione.

« Cameroni ».
¢ Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno per

conoscere se non creda giusto di vietare che dalla questura o dal-
l'autorith inquirento in genere siano comunicate alla stampa
quelle penali imputazioni a carico di chicchessia, le quali non si
presentino a priori corredate di qualche prova obbiettiva sicura,
e ciò a preventiva tutela del buon nome dei cittadini, il cui in-
teresse sovrasta a quello della pubblica curiosità.

< Cameroni ».
« Il sottoseritto chiede di interpellare il Governo circa il rifiuto

opposto dai ferrovieri dello Stato, durante l'ultimo sciopero gene-
Tale, alla formazione di un treno che avrebbe dovuto trasportare
un battaglione bersaglieri da Asti a Torino.

« Cameroni ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare i ministri del tesoro e

di agricoltura, industria e commercio sulla utilità di un aumento
della circolazione in vista dei cresciuti bisogni finanziari del com-
mercio e dell'industria.

< Chiesa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e di agricoltura, industria e commercio sui gravi errori tec-
nici ed economiei: 1° delle bonifiche che stanno eseguendosi nelle
paludi di Ischitella e di Cagnano Varano; 2° e della già eseguita
bonifica al canale di Varano, la quale non avendo, fra l'altro,
tenuto conto degli effetti idraulici che si sarebbero inevitabilmento
prodotti sull'altro canale di Capojale, arreeb gravi danni igienici
ed economici ai Comuni ed alle popolazioni interessate di Carpino,
Ischitella e Cagnano, e, inoltro, sulle risultanze dei lavori della
Commissione appositamento nominata dai ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura, per riferire intorno ai reclami in propo-
sito avanzati dai sindaci di Ischitella o Cagnano.

« Zaecagnino ».

Completamento di Commissioni.

CIARTOSO propone che sia deferita al presidente la nomina di
due membri mancanti nelle Commissioni pei disegni di legge re-
lativi alla libera docenza.

(Š approvata).
ßull'ordine dei lavori.

TURATI prega che la discussione delle interpellanze e delle

interrogazioni sugli scioperi ferroviari si faccia giovedi ancho se

domani si dovosse esaudire quella del bilancio dell'emigrazione.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, con-

sente: e se domani si esaurisse il disegno di logge sul fondo per
l'emigrazione, chiede che si diseutano i disegni di legge : Cassa di

previdenza per gli ufliciali giudiziari e Cassa di previdenza per gli
impiegati neg'i archivi notarili.
(È così stabilito).
La seduta termina alle 18.40.

DIARIO ESTEEO

Ieri venne aperto a Washington il Congresso degli
Stati Uniti d'America. Il presidento Roosevelt vi lesse

un lungo messaggio, del quale il telegrafo ci comunica

il seguente sunto :
< La prima parte riguarda le questioni dei monopoli, dei trusts

e del controllo federale.

Nel campo economico Roosevelt rileva l'eccellente situazione

degli Stati Uniti; pertanto la tesaurizzazione che porta alla care-

stia monetaria sarebbe una follia da parte degli americani.
Ritiene sia necessario, oltre il controllo dei singoli Stati, che

è insufficiente, un controllo federale che impedisca ogni restri-
zione alla concorrenza, che nuooerebbe al pubblico.
L'autorita federale che esiste per i canali dovrebbe estendersi

alle ferrovie.

Riguardo ai trusts, Roosevelt ritiene che bisogna emendare la

legge Sherman, la quale colpisee indistintamente tutti i trusts,

accordando al Governo il diritto di controllo sugli aggruppa-
menti, proibendo soltanto quelli contrari all'interesse pubblico e

vietando procedimenti che hanno permesso finora ai trusts di

annientare i loro concorrenti.
Passando alla questione monetaria, Roosevelt sostiene che per

dare alla circolazione una maggiore elasticita, occorre una emis-

sione di circostanza basata su titoli che servano di garanzia ed

approvata dal Governo, emissione che dovrebbe sottoporsi ad una

gravosa tassa, in modo da ottenere che faccia completamente
ritorno alle Banche, quando non sia più necessaria.

Il presidente mette in guardia contro i funesti effetti delle folli

speculazioni, disastrose non solo per chi vi soccombe, ma per

tutti.
Roosevelt annunzia che i lavori del canale di Panama progro-

discono normalmente. Cre3e che il sistema del canale a chiuse

risponderà a tutte le esigenze.
Circa le spese par le campagne elettorali presidenziali, il Mes-

saggio dichiara che sarebbe opportuno che il Congresso stabilisse
un fondo destinato a coprire le spese vere e legittime dei grandi
partiti, che non potrebbero accettare da donatori privati oltre una
somma determinata.

Il Presidente dichiara che l'esercito, quantunque meglio istruito,
è ancora insufficiente per una guerra efficace. Nè bisogna arre-

stare lo sviluppo della flotta, avendo la Conferenza dell'Aja dimo-

strato che non si puð sperare nel mantenimento della pace me-

diante la limitazione degli armamenti.
Inoltre, finchè la flotta americana non sarà abbastanza forte,

bisogna ripartirla in modo da poterne prontamente riunire le

parti in caso di bisogno. Finchè non sarà terminato il Canale del

Panamà, la flotta dovrà passare alternativamente ogni anno, ov-
Vero ogni due anni, dal Pacifloo all'Atlantico e viceversa.

Parlando nuovamente della Conferenza dell'Aja, a proposíto
degli affari osteri, il Presidente dimostra che il mondo non è lon-

tano ormai dall'adottare l'arbitrato obbligatorio. Ricorda la Con-

vonzione approvata dalla Conferenza circa il ricupero dei crediti
colla forza. Espone l'utilità del tribunale internazionale delle

prede. Elogia il senno e la pazienza dei rappresentanti alla Con-

ferenza di 45 popoli diversi.
Roosevelt dichiara che la calma à tornata a Cuba ove si potrà
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ristabilire un Governo indigeno. Augura che gli Stati Uniti siano
degnamente rappresentati all'Esposiz;one di Tokio del 1912.
Termina elogiando l'ufficio internazionale delle Repubbliche

americano tendente a far conoscere reciprocamente le Repubbliche
del Centro o del Nord-America ».

Terminata la lettura dell' importante messaggio cho
tratta con larghe vedute tutta la politica interna ed
esterna della confederazione, la Camera elesse una Com-
missione per gli affari bancari e per la circolazione
monetaria, indi si aggiornò unitamente al Senato.

Come ð noto, il Governo tedesco ha presentato
al Reichstag un progetto di legge per germaniz-
zare quella parte della Polonia aggregata alla Prussia
con il trattato del 1815. Questo progetto ha suscitato
le ire dei polacchi che fanno parte dell'impero austriaco,
e la quistione ha avuto eco nel Parlamento austriaco
con vibrati discorsi dei deputati della Galizia. Anche
nella seduta di ieri vennero presentate delle interroga-
zioni; rispondendo ad esse il presidente del Consiglio
austriaco, barone Beck, dichiarò « che è un principio
di diritto internazionale, oltre che una giusta consuetu-
dine, che debba essere assolutamente esclusa ogni intro-
missione negli affari di uno Stato estero, perche altri-
menti i rapporti fra gli Stati sarebbero esposti a conti-
nui turbamenti e la pace sarebbe seriamente compro-
messa.

« E' necessario, egli disse, che tanto il Governo quanto
i membri di tutti i partiti rispettino tale principio in-
condizionatamente, anche quando i sentimenti dell'uno
o dell'altro li spingerebbero ad agire altr•imenti ».
Il barone Beck respinse gli attacchi diretti in pro-

posito contro un Governo straniero, che disse essere

tanto più illeciti, quando si tratta di Stati alleati ed
amici.

Le dichiarazioni del barone Beck, applaudite dai de-

putati tedeschi, vennero vivamente disapprovate dai de-
putati polacchi o slavi radicali che con esse si videro
chiusa qualsiasi discussione sui propositi del Governo
tedesco.

L'esempio della Norvegia, gaientita Stato neutro dal

recente trattato anglo-franco-russo-tedesco, trova imi-
tatorí ed anche la Danimarca si agita per aver lo stesso
trattamento.
Un dispaccio da Kopenaghen alla Tabune di Londra

dice che il primo ministro, Christensen, ha ricevuto

una delegazíone della Società danese per la pace, la

quale domanda che la Danimarca sia dichiarata Stato

neutro, in maniera permanente. Christensen ha dichia-

rato ai delegati che il suo Ministero continuerebbe a

fare tutti i suoi sforzi per assicurare la neutralità della
Danimarca in tutte le circostanze e per l'avvenire, e
che non cesserebbe di usare di tutti i ruezzi per otte-
nere dalle Potenze il riconoscimento di questa neu-

tralità.

La tensione dei rapporti fra il Giappone e gli Stati
Uniti d'America si accentua. In proposito si telegrafa
da Washington, 3:
« L'amhäseiatoro giapponese ha fatto un'inchiesta mi-

nuziosa sull'atteggiamento preso in certe parti degli
Stati Uníti verso gli emigranti giapponesi.
« Il Governo giapponese desidererebbe di conoscere dal

suo stesso ambasciatore l'atteggiameato del Governo

:amoricano di fronte ai provvedimenti prest dal Governo
per limitare l'omigrazione.

« Nel colloquio avuto iori col presidente Roosevelt,
l'ambasciatore sarebbo giunto a convincere il Governo
americano che era assolutamente inutilo al Congresso
una legge di esclusiono contro i giapponost ».
Altro dispaccio da Londra, ancho in data di ieri,

spiega la parte sibillina del precedente da Washington
e dice:
« L'ambasciatore del Giappono, visconte Aoki, non ha

presentato al presidente, come ha detto qualche gior-
nale, alcuna lettera di richiamo ; egli ha soltanto in-
formato il Governo degli Stati Uniti che si recava a
Tokio, per invito del suo Governo, onde fornire di per-
sona dettagliate spiegazioni sull'emigrazione giapponese
nell'America del Nord ».

Le ultime notizie del Marocco, como i lettori legge--
ranno nei telegrammi che più oltre pubblichie.mo, re-
cano che continua con energia lo svolgimento dell'a-
zione militare intrapresa dalla Francia contro le tribt
marocchine che avevano invaso il territorio algerino.
Si avverano continui scontri e le armi francesi costrin-
gono i marocchini a ripiegare su tutta la linea.
Molto più importanto è la notizia che il generale

Drude, comandante le truppe di Casablanca, invia per
telegrafo al Governo di Parigi; egli dice che Mulait
Haffd è partito da Marrakesch il 28 novembre e gli in-
digeni assicurano che si reca a Rabat, non sanno perà
se per sottomettersi ad Abdel-Aziz o per combatterlo.

Per un ufficio internazionale d'igiene pubblica
Ieri mattina, in Roma, nel foyer del teatro Argentina si- aprlla conferenza per la creazione di un ufBoio internazionale d'igtene

pubblica.
S. E. il ministro Tittoni inaugurb i lavori della conferenza pro-nunz,iando il seguente discorso:
< E per me adempimento di grato dovere quello di portarvi,

anzitutto, il saluto augurale di S. M. il Re, e di darvi nell' au-
gusto suo nome il benvenuto nella capitale del Regno.

< Il mio augusto Sovrano, del quale sono noti l'Jateressamento
vivissimo e la cordiale partecipazione ad ogni opera di solidarietà
internazionale, ha accolto con viva s addisfazione il vostro or.myo-
gno, e, come ha salutato con plauso l'iniziativa altamente com-
mendovole che lo ha determinato, così augura che l'opera.• alla
quale voi vi accingete, abbia a realizzare pienamente intti gli
scopi di utilità sanitaria e sociale, che ossa si propone.
« L'Italia, che ebbe gia l'onore di accogliere tre cor.ferenze sa-

nitarie internazionali, è lieta di ospitare anche la ve,stra riunione,
che si propone di proseguiro o completare l'opera tosi importanto
e beneAca, a cui è dovuta la creazione del modettio diritto inter-
nazionale sanitario. Percio il Governo del Re,.4 mio mezzo, rin--
grazia il Governo francese che volle cortesemente indare a Romar
questa assemb ea, como ringr zit gli altri Governi qui rappresen-
tati che vollero aderiro all'invito.

< Grande è il cammino percorso, e grando il progresso attuato
in questi ultimi anni, nell' opera in cui tutti gli Stati civili si.
sono associati, per la comune difesa contro i morbi infettivi, as
raioi che non conoscono frontiere di Stati, nè limitazione di ter-
ritorio.
« Pure l'opera non ò ancora completa. Il campo della solida-

rietà internazionale in tema di sanità pubblica offre ancora largo
spazio a sapienti lavori ed a foconde applicazioni.
« E di queste voi, adempiendo ad uu voto che l'ultima Confe-

renza di Parigi del 1903 formulð, con al vivo interesso e si vivo
desiderio di utile riuscita, siete chiamati ad istituirne una che,
sarà tra le più utili: l'ufBeio internazionale di sanità.
« Il successo non potrà mancare alla nuova istitužione. Questto

successo è nei voti pin vivi del Governo italiano, che seguirà col;
maggioro interesse le vostre sapienti deliberazioni, e sarà lieto,
per parte sua, di associarsi eei suoi sforzi alla riuscita di cosi
nobile intrapresa, che sognerà un nuovo progresso nella via delI4
profilassi internazionale.
« Con questi sentienenti o questi voti io dichiaro aporti i lavoci.

della Conferenza ».

S. E. l'ambaseiatore di Francia, sig. Barrère, cosi rispose;
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« ßignori,
« Credo di farmi interprete dei vostri sentimenti offrendo a S. E
il signor Tittoni, Ministro degli affari esteri, l'espressione della
nostra gratitudine per le parole di benvenuto cosi cordialmente
lusinghiere ehe abbia:no ora udito. Come rappresentante del Go-
verno che ha preso l'iniziativa di questa conferenza, mi è grato
di aggiungervi i nostri vivi ringraziamenti per la ospitalità of-
ferta ai delegati delle potenze dal Governo reale.
« Spottava all'Italia più cho ad ogni altra Nazione di vo3er na-

scere una istituzioco internazionalo destinata a condurre a ter-
mino l'opera maanorabile degli Stati riuniti in un comurte sforzo
per preservare la saluto pubblica dai pericoli da cui è minacciata.

« È infatti sul suo territorio e sotto i suoi auspicî che a due
ripreso le potenze tennero le grandi riunioni sanitarie dalle quali
aorse un vasto sistema di legislazione internazionale in materia
di profilassi.
« È col suo concorso che esso sostituirono allo quarantene ves-

satorio del passato un regime basato sui progresst della scienza
e adatto ai bisogni degli scambi economici: di questo imponento
edificio l'Italia avrà avuto il raro privilegio di porre la prima e
l'ultima pietrA.
« Sono lieto, signori, di rendere ad essa onore, nella persona

dell'eminento uomo di Stato che dirige gli affari esteri della Mo-
narabia ed io lo prego di voler trasmettere a S. M. il Re, di cui
conosciamo tutti la generosa sollecitudine por ogni opera di pro-
gresso, il rispettoso omaggio dei membri della Conferenza
Su proposta della delegazione italiana venne nominato all'una-

nimith presidente della Conferenza l'ambasciatore di Francia e su

proposta di questi venne nominato vice presidente l'on. Santo-
liquido.
S. E. Tittoni invitð l'ambasciatore ad assumere la presidenza e

si ritirb.
L'ambaseiatore Barrère ringrazio e propose ehe il segretariato

Dott Ruffer, presidente del Consiglio sanitario marittimo
egiziano.

Tenente colonnello Catheart Garner, primo ispettore dei ser-vizi sanitari ogiziani.

NOTIZIE 'TAlbIID

S. M. il Ro, al quale fa partocipato dall'Amministea-zione municipale come venne fatta la ripartizione della
somma di L. 100,000 da Lui elargita a favore dei dispensaried ambulatorî per bambini poveri in Roma, approvandoi criteri a cui la speciale Commissione nominata si ð
attenuta, sia nella distribuzione dei sussitli, sia nella
riserva <li parte del fondo alla fon<lazione di un tlispen-sario di latte por la prima infanzia, si è compiaciutodi far perveniro i proprii ringraziamenti por la solleelta
cura posta dalla Commissione suddetta nel dare effetto
alla Sua concessione.

Consiglio provinciale. - Sotto la presidenza del
comm. Ludovisi 11 Consiglio provinciale di Roma ha tenuto, ieri,un'altra seduta. Sul verbale della seduta anteceiente parla 11 con-
sigliere Trapanese provocando un incidente poco dopo sedato.
11 Consiglio quindi passò alla discussione delle prauche a31'o:-

dme del giorno, fra le quali quella per concorrero n.ello speso perl'erezione di un monumento a Menotti Garibaldi nel Lazio.ifl cons.della Conferenza sia costituito nel modo seguente :
Cav. E. Koeh, consigliere di Legazione, capo della segreteria ;
Sig. E. Roussin, console generale di Francia, delegato alla re-

sidenza generale di Francia a Tunisi;
Sig. O. Valgho, direttore generale dell'Amministrazione della

sanitå del Belgio;
sig..E. Phipps, segretario dell'ambaseiata d'loghilterra a Roma.
Indi l'ambasciat>re Barrère sottopose alla Conferenza uno

echema di statuto dell'ufneio da costituirsi e lo commentó lunga-
mento.
L'on. Santoliquido ne presentb, a sua volta, un altro basato eu-

gli stessi principt del primo.
La Conferenza decise che i due progetti siano stampati e distri-

buiti al più presto possibile.
* *

I delegati alla Conferenza sono:
1. Belgio - Dott Beco, governatoro di Brabant, presidente

del Consiglio superiore della sanità.
Sig. O. Velghe, dirottore generalo dell'Amministrazione dei

servizi sanitars.
2. Brasile -- Dott. Egy<lio di Salles Guerra.
Dott. Ënrico de Cassiada Roca Lima.

3. Francia - S. E. sig. Barròre, ambasciatore di Francia a
Roma, primo deegato.

Sig, de Cazotto, ministro plenipotenziario, secondo do-
legato.

Sig. Ernesto Roussin, consolo generale, delegato aggiunto.
4. Granbrettagna - Dott. Thomsen.
Sig. Franklin, per il Governo delle Indie.

5. Italia - On comm. Santoliquido, direttore generale della
sanità.

Sig. Cotta, capo sezione al Ministero dell'mterno.
6. Paesi Bassi - Sig. van Weede, ministro plenipotenziario

a Roma.
7. Persia - II principe Malcom Khan, ministro plenipoten-

ziario a Roma.
8. Rumania -- Sig. Fldva, ministro plenipotenziario a Roma.
9. Russia -- Barone Korff, consigliere dell'ambasciata a Roma.
Sig. Freiberg, consigliere di Stato ordinario, delegato ag-

ØR
.
S agna - Dott. Tolosa La Tour Don Pablo Soler, consi-

gliere del 'Ambaseista a Roma.
11. Stati ITniti d'America - Dott. Mac Laughlin, medico-chi-

rurgo all'amministrazione della sanith o degh ospedali marittimi.
f,ig. Hitt, segretario di Ambasciata.

12. Svizmera - Dott. F. B. Pioda, ministro plenipotenziario a

RomŠ. Egitto - lbrahim Pascia Neghib, sottosegretarso di Stato
al Minist•ero dell'interno.

Zagretti, relatore della proposta, rese omaggio alla, menu ria di
Menotti Garibaldi e si augurb che la deliborazione dell'assembliea
sia presa all'unanimita.
Il presidente della Deputazione si associó alla propos.ta che venneaccolta dal Consiglio ad unanimità e casi la Provincãa concorrork

con L. 10,000 ripartibili in 5 annut.lith: L 6000 por il monu-
monto e L. 4000 per una sala POC la cura dei mAlarici (in Vol-letri.
11 consigliere Annarratone propose l'adesione della provincia diRoma al 3* Congresso delk provincie da tenersi a Rouna. Il Con-

siglio approrò.
Si procedette. quindi alla votazione di alcune Commissioni e allo

svolgimento di alcune, interpellanze.
Il Consiglio poseia si riuni in seduta segreta.
Cortesie internazionali.

- 8. M. l'haperatore di
Germania ha conferito al prof. Luigi Pa}azzo, dirottore dell'U111eio
contrale di meteorologia e goodinamlea in Roma, la commenda
della C>rona di Prussia per l'azione da lui spiegata nell'organiz-
zazione degli studi internazionali di aereonautica soientifica e como
presidente dell'Associazione sismologica internazionale.
Audizioni Rendano.. -- Il corso delle interpretazioni

pianistiche del maestro Rendatto, ·di cui abblano prima d'ora rias-
sunto il programma, non s.trà, come annunziammo, inuiato de-
mani, esso commeerà invece nel gennaio, in giorno da determi-
marsi o che ci riserviamo ìndicare a suo tempo.
La festa de1Partig11eria e del genio. - Oggi

per la ricorrenza di Santa Barbara patrona delle armi dotte, le
caserme di artiglieria al Mact.o e del genio a Sant'Angelo sonos
in festa. I militari dei due corpi hanno indossato la grandetuniforme ed alla bassa forza è stata accordata useita straordi--
naria.

Questa sera gli ufficiali si. riuniscono a banchetto.
A.ssoulazione deAla staanpa di Romma. - Ve-

nerdì 6 corrente, alle ore 21 112 l'Associazione dalla stampa ini-
zierà 11 corso annuale delle conferenze.
La conferenza inaugurale sarå tenuta dall'on. Alfredo Baccelli

sul tema: La eloquenza politica.
Rendite nominative. - La R tesoreria (Banca d'Ita-lia) iniziarà 11 pagamento delle rendite nominative dei consolidati3.73 - 3.50 - 4.50 Ot0 il 16 dicembre.
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Intanto si avvertono i possessori di tutti i titoli che da ieri, 3,
possono presentare i loro certificati alla prodetta sezione di teso-
reria.
Industria navale. - Ieri, nel cantiere Odero di Sestri

Ponento, è stato felicemento Varato il piroseafo Quirinale, il pri-
mo dei tre vapori in costruzione per conto della Società Italiana
per la navigazione marittima e fluviale di Roma.

Il piroscafo ha la portata di 300 tonnellate, è a doppia elica o

potra sviluppare una velocitå di 12 miglia e, come gli altri due,
sarå destinato a fare il traffico fra Roma e Genova.

M Aneona, pure ieri, alla presenza delle autorità civili e

militAri, del comra. Fileti, direttore generale della Navigazione
generale italiana, dei rappresentanti dei vari cantieri riuniti e di
enormo folla, a stato felicemente va rato alle ore 11.15 il piro-
seafo Regina Elena, costruito in quel cantiere per conto della

Navigazione generale italiana e destinato ai viaggi transatlan-
tici.
La città era imbandierata e festante.
Movimento commerciale. - L'altrieri furono ca-

ricati a Genova 1047 oarri, di cui 435 di carbone pel commer-
cio, a Venezia 264 carri, di cui 42 di carbone pal commercio, ed
a Savona 275, di cui 156 di carbone pel commercio.
Max*ina mercantile. - Da Tangeri ha proseguito per

Barcellona o Genova l'Umbria, della N. G. I., e per il Brasile il

ßardeÿna, della stessa Società. Il Cordova, del Lloyd italiano, ha
transitato da San Vincenzo per Buenos Aires. 11 Venezuela, della
Volone, 6 partito da Marsiglia per l'Ameries contrale.

TELF'.0GILA.1V.E1V.EI

(Agenzip StemnO

PARIGI, 3. - ßenato - Continua la discussione dell'inchiesta

sulla oatastrofo del'la Idna. '

Il relatore della Commissione d'inchiesta difende le conclusioni!
della relazione, che tendono soprattutto a raccomandare al Go-

verno l'approvazione delle misure necessarie per la fabbricazione y
dello polveri e la confezione delle munizioni, per l'opportuna co- I

struzione dei magazzini delle polveri e la sorveglianza delle pol- ¡
veri stesse.
Chautemps loda la precisione delle conolusioni a cui ð venuta

la Commissione.
Mgrrio, presidente della Commissione, afferma che le conela-

siAni furono deliberate a grande maggioranza ed alcune anche

all'unanimith.
L'oratore esclude ogni idea di dolo o d'imprudenza.
Il ministro della marina Thomson ronde omaggio alla rela-

zione della Commissione d'inohiesta sulla catastrofe della nave

Idna, esolude il dolo e dice che d'altronde il progetto che si ela-

bora fara soomparire ogni inquietudine riguardo i cattivi ele-

menti della marina (Approvazioni). Tranne alcuni cattivi sog-
getti gli equipaggi sono eccellenti. Il ministro non vuole tenere

alona copto dei pareri espressi circa le polveri, ma per quella senza
fume B worranno prese misure per migliorarla. Thomson ritiene
oho la cooperazione dell'industria privata non offra tutte le ga-
raar,io necessarie. 11 ministro termina dichiarando che la marina

franoese troyasi all'altezza della sua missione. Il personale ed il

materiale hanno dato prova di oio che la marina potrebbe fare

nel caso che loro si presentasse qualche grande dovere.
Dopo alonne parole dell'ammiraglio Cuverville, il quale insiste

sugli sforzi da farsi per rendere la polvere B stabile, vengono

approvate le conclusioni della Commissione.

La seduta è indi tolta.
BUDAPEST, 3. - Camera dei deputati. - Si discute la legge

oho autorizza il Governo a concludere il compromosso coll'Austria.
Il ministro Apponyi parla lungamente esponendo i vantaggi del

compromesso per PUngheria nonostante gli onori che le sono im-

posti. Se l'opposizione ritiene che sarebbe preferibile il manteni-
mento dello statu quo al compromosso, il ministro dichiai•a che
lo statu quo avrebbe escluso per il 1917 il territorio doganale au-
tonomo nonche l'eventualità della oreazione di una banca indipon-
dente ungherese. Comunque i danni economici nel caso oho il
compromesso non fosse stato concluso sarebbero stati incalcola-
bili, mentre l'onere apportato dal compromesso, cioè l'aumento
della quota parte della contribuzione per le spese comuni coll'Au-
stria, si può facilmente constatare.

Anche sotto il punto di vista costituzionale, prosegue Apponyi,
furono appagate molte esigenze del partito indipendente verso

l'autonomia con tenere in considorazione il compromesso precedente.
Se il partito indipendente avesse fatto naufragaro il compro-

messo avrebbe precipitato il paese in una grande crisi ed avrebbo
assai male compiuto il suo dovere e sarebbe disceso in un sopol-
ero dal quale non vi è resurrezione (Vivi applausi).
PIETROBURGO, 3. - Duma delfimpero. -- Si discuto la di-

chiarazione del Governo. Gli ottobristi ne deplorano il tono freddo
e dichiarano che essi sosterranno il Governo so i suoi provvedi'-
menti saranno capaal di produrre la salute del popolo. Bisogna
combattere la rivoluzione, ma oooorre anche garantire la liberta
politica.
Alexejeff respinge l'affermazione dei polacchi che il loro paese

sia decaduto sotto il Governo russo. La situazione dei contadini
polacchi è molto migliore di quella dei contadini russi.
La seduta é aggiornate.
BRUIELLES, 3. -- Camera dei rappresentanti. - Il ministeo

dell'interno presenta il progetto che ratifica il trattato per l' an-
nessione del Congo al Belgio e no chiede il rinvio alla Commis-
sione dei diciassette.
Jansen sostiene il rinvio del progetto per l'annessione.
Mivon ricorda che la Camera decise di sottoporre la questione

intera alla Commissione dei diciassette, fortunatamente composta
di tutte le frazioni della Camera equamente rappresentate.
Danbean, socialista, dice: Volete destituire il Parlamento ! Siam;>

i rappresentanti del paese e non quelli del Re i
Bertrand, socialista, esclama che non ei sono nella Commissione

che servitori del Ro.
11 presidente dice che la minoranza vi è rappresentata come non

lo ð mai stata in nessun altra Commissione. Si deve escludere la
questione di partito ed esaminare l'argomento dal solo punto di
vista patriottico.
Damblon, socialista, grida : Voi non siete che i servi del Ro.
Jansen dice: Noi dobbiamo sapere se non sorgeranno complica-

zioni internazionali che compromettano la nostra nazionalitå e se

il regime del Congo influendo sul nostro, non condurrà all'asso-
lutismo ed al dispotismo.
Il ministro dell'intorno replica: La Camera ha preso una deci-

sione ed io chiedo che venga trispettata. Io aveva il diritto di

trasmettere il progetto direttamente alla Commissione dei 17.
Si respinge, con 50 voti contro 33, il rinvio del progetto agli

uffici e si rinvia invece alla Cornmissione del 17.]
GLASCOW, 3. - È infondata la voce oorsa che 11 dirigibile

Patrie, sia, stato scorto al di sopra del Parco di Radner. Lord
Bliashowd faceva nel parco degli esperimenti con un enorme

cervo volante che aveva forma di vela. Cið ha potuto dare luogo
a tale confusione.
MADRID, 3 - ßenato. - Si discute il bilancio della guerra.

Il generale Weyler, liberale, ex-ministro della guerra, presenta
una proposta che fissa a centomila uomini il contmgente dell'e-
seroito.
Il ministro della guerra risponde che cið à impossibile data la

insuincienza del bilancio che stabilisce un effettivo di 80,000 uo.
mini. Il ministro à perð autorizzato a portare il contingente a

Toenfomila uomini in certi periodi dellWno.
Weyler ritira la sua proposta.
Il Senato approva che si fissi a 80,000 uomini la cifra del con-

tingente.
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LONDRA, 3. - Il Re Alfonso di Spagna a partito stasera, alle
9, per Portsmouth, ove passerå la notte.
Domattina s'imbarcherà per Bordeaux.
VIENNA, 3. - Camera dei deputati. - Si discute la mozione

Masaryk, che protesta onergicamente contro i tentativi di cleri-
calizzare nuovamente le Università ed ostacolare i liberi studi.
Il ministro dell'istruzione dichiara che la liberta d'istruzione,

degli studi e di coscienza, che si fonda sulle leggi fondamentali,
non dovrà mai essere toccata (Applausi).
COSTANTINOPOLI, 3. - Fmo al 1° corrente all'cspedale di

Sinope e sul vapore russo Merek si constatarono 54 casi di co-
1era, di cui 36 letali.
LALLA MARNIA, 3. - Ieri mattina una batteria da 75 mm.,

piazzata sull'altipiano d i Mennasseb-Kiss, ha cannoneggiato il
mercato di Aghbal, dove si vedevano alcunt gruppi di Bent Snas-
men, i quali scomparvero senza rispondere al fuoco.
Un nuovo cannoneggiamento è stato udito nel pomeriggio nella

stessa direzione.
MONONGAHELA (Pensylvania), 3. - Finora dalla miniera di

carbone di Naomi sono stati estratti 13 cadaveri; essi sono tutti
irriconoscibili.
PIETROBURGO, 3. - Il segretario per la guerra degli Stati

Uniti, Taft, à giunto stamane.
Domani sarà ricevuto dallo Czar.
PARIGI, 3. - Il generale Liautey telegrafa da Lallamarnia al

ministro della guerra che la sezione di artiglieria da montagna
che era stata chiesta giungerà al Kiss il 5 corr. Un'altra sezione

giungerà ad Oudja il giorno 8 corrente.
Dal 9 corr. le truppe di Oudja e del centro avranno ciascuna a

loro disposizione ·lue sezioni da montagna.
LALLAMARNIA, 3. - Il generale Liautey è ritornato qui ier-

sera dopo avere ispezionato le posizioni fino al campo di Martin-

prey, ove si trova presentemente il grosso delle forze del colon-
nello Branlières.
Il cannoneggiamento è continuato intermittentemente verso Asbal

contro gli aggruppamenti maroechini, tirandosi alcuni colpi in
direzione del campo.
Liautey visiterà domattina le truppe mobihzzate ad Oudja e

giovedi probabilmente quelle accantonate a Port Say.
PARIGI, 4. - Un telegramma del generale Liautey annuncia

che lunedi sera un piccolo convoglio francese fu attaccato fra

Martinprey e Baba El Haca. Un conduttore francese rimase uc-
caso.

MELILLA, 4 - Le truppe seeriffiane attaccarono iersera i ri-

belli di Marghica. Questi avrebbero avuto numerosi morti e fe-

ILeannoni del vapore ßayda appoggiarono l'azione delle truppe
imperiali con tiro preciso, distruggendo parecehi gruppi di case.
Si crede che il combattimento sarà ripreso stasera.

I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del gg. @sservatorio del Collegio Itomano

del 3 dicembre £907

Il barometro à ridotto allo zero....; , 06

L'altezza della stazione à di metri ...,. 50.60.

Barometro a mezzodl .....
754 61.

Umidità relativa a mezzodl........ ... 86.

Vento a mezzodl. ........ ..
sud.

Stato del celo a mezzodl... . coperto.
massimo 14 6

Termometro centigrado,
minimo l1.8.

Pioggia in 24 ore ..................... 7.1.

3 dicembre £907.

In Europa: pressione massima di 768 sul mar Nero, minima
di 742 sulla Scozia.

In Italia nelle 24 oro: barometro diseeso fino a 7 mm. al nord;

temperatura aumentata; piogge sparse.

Barometro: mmimo a 759 sul mar ligare, massimo a 765 al

sud-Sicilia.
Probabilith: venti moderati e forti tra sud e ponente: cielo nu-

Voloso con piogge; mare agitato.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'UfBoio eentrale di meteorologia e di goodinamien

Roma, 3 dicembre 190s.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 14 ore

Porto Maurizio ... coperto calmo 14 5 9 3
Genova........... */4 coperto calmo 12 9 10 8
Spezia........ ... 3/4 coperto masso 16 0 10 3
Cuneo............ nebbiogo - 6 7 2 3
Torino........... coperto - 7 9 3 7
Alessandria....... coperto - 9 0 6 1
Novara .......... nebbioso - 9 0 4 0
Domodossola ..... coperto - 10 8 3 1
Pavia

........... nebbioso - 9 0 6 3
Milano........... piovoso - 8 8 6 2
Como .........,. coperto - 7 8 5 1
Sondrio........ . 3/4 coperto - 8 9 2 4
Bergamo......... coperto - 6 5 3 5
Brescia........... coperto - 9 0 5 0
Cremona ........ nebbioso - 8 4 6 9
Mantova...... , nebbioso - 9 0 5 5
Verona....... nebbioso - 7 8 5 4
Belluno

.......... nebbioso - 9 1 4 0
Udine............ coperto - 9 4 4 8
Treviso........... nebbioso - 8 4 5 4
Venezia .......... ooperto calmo 7 7 6 6
Padova .......... nebbioso - 8 4 6 4
Rovigo........... coperto - 7 0 4 7
Piacenza ......... nebbioso - 8 9 6 2
Parma .. ........ coperto - 8 3 5 7
Reggio Emilia.... coperto •

- 9 8 5 5
Modena .......... coperto - 8 6 5 9
Ferrara .......... coperto -- 8 2 5 3
Bologna ......... coperto - 8 1 5 5
Ravenna ......... coperto - 7 5 4 0
Forli

............ coperto - 8 8 5 4
Pesaro ........... nebbioso calme 10 0 5 0
Ancona .........- nebbioso enlmo 12 0 8 QUrbino........... nebbioso -- 11 6 4 2Macerata......... nebbioso - 14 5 5 9Ascoli Piceno .... nebbioso - 15 ti 8 0Perugia.......... nebbioso - 14 6 9 4Camerino ....... coperto - 14 0 9 5
Lucca ........... coperto - 16 4 8 3Pisa .. .........• ooperto -- 18 2 8 4Livorno.....,··.. ooporto calmo 17 0 10 5Firenze .,.....,.. nebbioso - 16 0 8 4Arezzo......····· eoperto - 11 6 8 8Siena ............ 2/4 coperto - 16 5 8 gGrosseto ......... coperto - 17 4 6 0Roma...........· coperto - 17 7 11 8Teramo .........• nebbioso -- 14 0 7 7Chieti ....,······ coperto - 16 2 9 0Aquila .······••• ooperto - 13 5 6 2Agnone ...·•···• coperto - 13 1 6 8Foggia ......... ooperto - 16 0 8 2Bari ....·....••.- coperto calmo 15 2 11 0Leece ............ pioVoso - 16 0 10 6Caserta.....•••••· piovoso - 14 5 10 2Napoli ........... piovoso calmo lô 0 12 0Benevento........
Avellino.......... piovos.9 - 13 8 10 5Caggiano......,•· ooperto - 12 4 8 0
Potenza·····...·· provoso - 12 5 7 6Cosenza.......... coperto - 15 4 7 6
Tiriolo........... piovoso - 11 0 5 2Reggio Calabria•• piovoso calmo 17 4 10 0
Trapaux.......... ooperto calmo 19 9 16 1Palermo.......... coperto tempestoso 20 4 14 9Porto Empedoeln.. piovoso calmo 18 0 8 5
Caltanissetta...... nebbioso - 15 3 10 5
Messina.......... piqYong calmo 19 4 14 4
Catanië ...... .. ooperto calmo 19 0 11 4
Siracusa

. , coperto calmo 17 0 11 9Cagliari .....,... piovoso mosso 19 2 14 0
44peari .,,....... oeP9740 - 16 0 12 6

Direnore: G. B. BALLESIO. Tipograna delli Mantellate. Rurasta TUmwo, gerente responsaWe.


